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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato delle informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 

completamento di questo capitolo dell'help, mandate una Mail a documentation@copadata.com 

(mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande concernenti progetti concreti, potete rivolgervi per E-Mail al 

support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare che avete bisogno di altri moduli o licenze, rivolgetevi ai nostri 

dipendenti all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 

 

2. Wizard 

Per poter sbrigare in fase di progettazione nel modo più facile e rapido possibile dei compiti ricorrenti, 

zenon mette  disposizione dei wizards concernenti diversi settori dell´engineering.  

Gli utenti possono creare anche dei propri wizard.   

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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  Informazioni sulla licenza 

Contenuta nella licenza standard per Editor e Runtime 

AVVIA WIZARD 

Per avviare un wizard:  

 selezionate nella lista a cascata File l´inserimento Wizards ...  

oppure  

 premete la combinazione tasti Alt+F12 

 

Il wizard per l´impostazione del progetto viene offerto dal sistema automaticamente al momento della 

creazione di un nuovo progetto.  

IMPOSTAZIONI ZENON6.INI 

Per far sì che i wizard vengano visualizzati, le impostazioni per VBA e/o VSTA devono essere settate nel modo 

corretto nello  zenon6.ini: 

[VBA] 

EIN=1   

[VSTA] 

ON=1  
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Se i  Wizard VSTA non vengono visualizzati anche in presenza delle corrette impostazioni, andate alla sezione 

[VSTA] e settate l´inserimento  LOADED= su 1.  

 

3. Temi 

I seguenti wizard sono a Vostra disposizione in zenon: 

 Esportazione/Importazione (auf Seite 37) 

 FactoryLink Import Wizard (auf Seite 37) 

 Wizard per l'importazione (auf Seite 72) 

 PDiag Import Wizard (auf Seite 40) 

 XML Export Wizard (auf Seite 67) 

 Language table (auf Seite 72) 

 Wizard per testi di sistema 

 Project (auf Seite 115) 

 Project Wizard VBA 

 Project Wizard VSTA (auf Seite 129) 

 Wizard di documentazione (auf Seite 153) 

 Screens and Frames (auf Seite 153)  

 Immagine globale - World View Wizard (auf Seite 153) 

 Variables and functions (auf Seite 154) 

 Funzioni - Wizard for Functions  

 Crea variabili di sistema - - System Variable Creation Wizard 

 Crea variabili - Wizard for creating variables (auf Seite 154) 
 

3.1 Analyzer Export Wizard 

L´Analyzer Export Wizard di  zenon supporta l´export di metadati provenienti da zenon per il zenon 

Analyzer.  

Possono essere esportati:  
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 dati del progetto globale  

 modelli di impianti 

 Classi allarmi/eventi 

 gruppi allarmi/eventi 

 utente 

 variabili dei progetti locali   

 

 il wizard è a disposizione solamente in lingua inglese.  

 

3.1.1 Installa e apri Wizard 

Per installare il Wizard:  

1. aprite in zenon il workspace   

2. scegliere dal menu File il comando aggiornamento Wizard. 

3. cliccate nel settore Altre cartelle per VSTA Wizards sul pulsante ... 
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4. passate all´interno del browser file al medium d´installazione 

5. selezionate in questa sede la cartella 

[Installationsmedium]\Setup\Wizard\zenon7.00\WizardsVSTA 

6. selezionate wizards.ini 

7. avviate l´update. 

8. il Wizard è stato inserito adesso nel percorso dei wizard e può essere avviato  

 se il Wizard non dovesse essere visualizzato, aggiungete al Workspace Add-in le seguenti 

referenze:    system.core  

APRIRE WIZARD 

Per far sì che i wizard vengano visualizzati, le impostazioni per VBA e/o VSTA devono essere settate nel modo 

corretto nello  zenon6.ini: 

[VBA] 

EIN=1   

[VSTA] 

ON=1  

Se i  Wizard VSTA non vengono visualizzati anche in presenza delle corrette impostazioni, andate alla 

sezione [VSTA] e settate l´inserimento  LOADED= su 1. Per aprire il Wizard:  

1. aprite in zenon il menu File 

oppure premete la combinazione di tasti Alt+F12 

2. selezionate l´inserimento Wizards....  

3. si apre il dialogo di selezione  

4. navigate per raggiungere il nodoAnalyzer 
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5. selezionate il Analyzer Export Wizard 

 

6. cliccando su OK aprite il Wizard 

 

 

3.1.2 Finestra start 

Quando aprite il Wizard, ricevete una pagina inizale che Vi mostra in una lista tutti gli oggetti esportabili.   
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I singoli oggetti vengono configurati per l´export nelle schede apposite.  

 

Cliccando sul pulsante Next procedete attraverso i passaggi della configurazione (auf Seite 11) 

dell´export. 

 

3.1.3 Configurazione 

Nel caso di esportazione con l´ Analyzer Export Wizard, tutti i moduli selezionati nella scheda Data 

collection (auf Seite 13) vengono offerti in successione per realizzarne la configurazione dettagliata.   

Cliccando sul pulsante Next compite un passo in avanti nella lista.   

Potete selezionare anche direttamente singole schede cliccando sul titolo della scheda in questione.  In 

tal modo è possibile modificare in qualsiasi momento i passi del processo di configurazione, oppure 

effettuare un nuovo processo di export con parametri modificati senza dover riavviare il Wizard.  

Le seguenti schede sono a Vostra disposizione per l´export:  

 Data collection (auf Seite 13): Opzione per raccogliere i metadati  

 Equipment modeling (auf Seite 16): Export dei gruppi modelli  
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 Alarm_event classe (auf Seite 19): Classi allarmi/eventi 

 Alarm_event groups (auf Seite 22): Gruppi allarmi/eventi 

 Users (auf Seite 25): utente 

 Projects (auf Seite 27): Progetti 

 Variables (auf Seite 29): Variabili 

 Export overview (auf Seite 32): Visione generale dei metadati da esportare  

 Finish (auf Seite 35): Avvio dell´export e risultato 

 

 

Ogni scheda è suddivisa in tre settori:  

1. settore informazioni: 

indicazioni su quali dati vengono configurati in questa scheda e quali possibilità avete.   

2. Campo lista: lista degli oggetti a disposizione per l´export.   

3. Settore di configurazione:  possibilità di modificare i dati prima dell´export.  
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Data collection 

Su questa scheda stabilite:  

1. oggetti che devono essere esportati 

2. banca dati con la quale ci si connette 

3. opzioni generali per l´export 
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Parametri Descrizione 

Data Collection Informazioni e indicazioni concernenti i processi di export in 

corso 

Collection settings Impostazioni per la collezione dati 

SCADA side Impostazioni per zenon:  

Definisce gli elementi da esportare dal workspace di zenon. Le 

impostazioni stabiliscono quali elementi sono da esportare.  Le 

impostazioni dettagliate vengono effettuate nella scheda 

relativa.  

Equipment modeling Attivo: i modelli di impianti vengono esportati dal progetto 

globale.   

Alarm/event classes Attivo: le classi allarmi/eventi vengono esportate dal progetto 

globale.  

Alarm/event groups Attivo: i gruppi allarmi/eventi vengono esportati dal progetto 

globale.  

Users Attivo:  gli utenti vengono esportati dal progetto globale.   

Projects Attivo: la lista progetti viene esportata.   

Variables Attivo: le variabili vengono esportate dai progetti.  

E' a disposizione solo se l´opzione Projects è stata attivata. 

Database side Impostazioni per la banca dati. Definisce il calcolatore, nonché nome 

e istanza della banca dati.  I cui record sono:  

 destinazione dell´export  

 sorgente nel caso di eventuale convergenza 

DB host calcolatore che ospita la banca dati.  

DB name Nome del database 

DB instance Istanza del database 

Options Opzioni generali per l´export 

Preselect the existing 

database objects in 

the collected meta 

Attivo: tutti gli inserimenti che sono sia in  zenon che nella 

banca dati, vengono preselezionati nel settore di selezione della 

finestra principale.   
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data sets 

Suggest the changeable 

form the existing 

database objects 

Attivo: i valori modificabili degli inserimenti preselezionati 

provengono dalla banca dati.  

Essi non vengono modificati quando li si esporta.   

Disponibile solamente se Preselect the existing 

database objects in the collected meta 

data sets  è stato attivato. 

Remove the positive 

database difference to 

the selected objects 

Attivo: inserimenti dati che si trovano nella banca dati, ma non 

in zenon, vengono cancellati nel database.  

Report the raised 

troubles 

Attivo: vengono segnalati eccezioni ed errori verificatesi durante 

l´esecuzione del Wizard.. 

Pulsanti  Descrizione 

Back Fa un passo indietro nella fase di avanzamento del Wizard.  

Next Cloccando su questo pulsante, si fa un passo in avanti.   

Finish Esegue l´export. 

È a disposizione solamente nella scheda Finish.  

Cancel Termina l´esecuzione del Wizard.  

Al momento della chiusura del Wizard, un dialogo pone la domanda 

se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e 

termina il Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con 

questa configurazione.   

 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  
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Equipment modeling 

Configurazione dei gruppi modello da esportare dal progetto globale.  
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Parametri Descrizione 

Equipment modeling  Informazioni e indicazioni concernenti l´export  

Equipment modeling settings Campo lista con possibilità di selezione di gruppi modello.  Per 

scegliere un inserimento, attivate la checkbox che si trova presso 

l´inserimento stesso.  

Nel campo lista viene visualizzato nei singoli nodi sempre il nome 

nel modo in cui esso è stato depositato e salvato nella banca dati.  

Se il nome viene modificato, quello originale del progetto zenon 

viene visualizzato fra parentesi.   

Settore di editazione  Consente di modificare elementi scelti nella finestra di selezione.  

Nome Nome dell´inserimento. 

Description Descrizione integrativa.  

Continual edit Attivo: disattiva il pulsante Edit. Le modifiche vengono riprese 

non appena un inserimento viene lasciato, senza che il sistema ne 

faccia esplicita richiesta all´utente.  

 modifica veloce di più dati.  

sono possibili delle modifiche dati casuali e non 

volute.  

Edit/Apply Disponibile solo se Continual Edit non è attiva.    

Edit apre la modalità modifica singola per l´inserimento 

selezionato.  Il pulsante passa a Apply. 

Le modifiche devono essere confermate con Apply, oppure 

rifiutate facendo uso del pulsante Cancel. 

Se si clicca su un altro elemento nel campo di selezione, oppure se 

si cambia il livello di editazione, il sistema pone la seguente 

domanda:  

 riprendi dati modificati:  pulsante Sì 

 rifiuta: pulsante No 

 Non cambiare elemento:  pulsante Annulla 

Controllo esatto dei dati.  Kontrolle der Daten. 

 Modifica lenta dei dati.  

Cancel Rifiuta tutte le modifiche per l´elemento selezionato.  
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Pulsanti  Descrizione 

Back Fa un passo indietro nella fase di avanzamento del Wizard.  

Next Cloccando su questo pulsante, si fa un passo in avanti.   

Finish Esegue l´export. 

È a disposizione solamente nella scheda Finish.  

Cancel Termina l´esecuzione del Wizard.  

Al momento della chiusura del Wizard, un dialogo pone la domanda 

se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e 

termina il Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con 

questa configurazione.   

 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  
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Classi allarmi/eventi 

Configurazione delle classi allarmi/eventi da esportare dal progetto globale.  
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Parametri Descrizione 

Alarm/event classes Informazioni e indicazioni concernenti l´export  

Alarm/event classes settings Campo lista con possibilità di selezione di classi allarmi/eventi.  Per 

scegliere un inserimento, attivate la checkbox che si trova presso 

l´inserimento stesso.  

Settore di editazione  Consente di modificare elementi scelti nella finestra di selezione.  

Nome Nome dell´inserimento. 

Description Descrizione integrativa.  

Color Colore attuale. Con un clic si apre la tavolozza che serve a scegliere 

un colore.  

Continual edit Attivo: disattiva il pulsante Edit. Le modifiche vengono riprese 

non appena un inserimento viene lasciato, senza che il sistema ne 

faccia esplicita richiesta all´utente.  

 modifica veloce di più dati.  

sono possibili delle modifiche dati casuali e non 

volute.  

Edit/Apply Disponibile solo se Continual Edit non è attiva.    

Edit apre la modalità modifica singola per l´inserimento 

selezionato.  Il pulsante passa a Apply. 

Le modifiche devono essere confermate con Apply, oppure 

rifiutate facendo uso del pulsante Cancel. 

Se si clicca su un altro elemento nel campo di selezione, oppure se 

si cambia il livello di editazione, il sistema pone la seguente 

domanda:  

 riprendi dati modificati:  pulsante Sì 

 rifiuta: pulsante No 

 Non cambiare elemento:  pulsante Annulla 

Controllo esatto dei dati.  Kontrolle der Daten. 

 Modifica lenta dei dati.  

Cancel Rifiuta tutte le modifiche per l´elemento selezionato.  
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Pulsanti  Descrizione 

Back Fa un passo indietro nella fase di avanzamento del Wizard.  

Next Cloccando su questo pulsante, si fa un passo in avanti.   

Finish Esegue l´export. 

È a disposizione solamente nella scheda Finish.  

Cancel Termina l´esecuzione del Wizard.  

Al momento della chiusura del Wizard, un dialogo pone la domanda 

se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e 

termina il Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con 

questa configurazione.   

 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  
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Allarmi/Eventi_Gruppi 

Configurazione dei gruppi allarmi/eventi da esportare dal progetto globale.  
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Parametri Descrizione 

Alarm/event groups Informazioni e indicazioni concernenti l´export  

Alarm/event groups settings  Campo lista con possibilità di selezione di gruppi allarmi/eventi.  Per 

scegliere un inserimento, attivate la checkbox che si trova presso 

l´inserimento stesso.  

Settore di editazione  Consente di modificare elementi scelti nella finestra di selezione.  

Nome Nome dell´inserimento. 

Description Descrizione integrativa.  

Color Colore attuale. Con un clic si apre la tavolozza che serve a scegliere 

un colore.  

Continual edit Attivo: disattiva il pulsante Edit. Le modifiche vengono riprese 

non appena un inserimento viene lasciato, senza che il sistema ne 

faccia esplicita richiesta all´utente.  

 modifica veloce di più dati.  

sono possibili delle modifiche dati casuali e non 

volute.  

Edit/Apply Disponibile solo se Continual Edit non è attiva.    

Edit apre la modalità modifica singola per l´inserimento 

selezionato.  Il pulsante passa a Apply. 

Le modifiche devono essere confermate con Apply, oppure 

rifiutate facendo uso del pulsante Cancel. 

Se si clicca su un altro elemento nel campo di selezione, oppure se 

si cambia il livello di editazione, il sistema pone la seguente 

domanda:  

 riprendi dati modificati:  pulsante Sì 

 rifiuta: pulsante No 

 Non cambiare elemento:  pulsante Annulla 

Controllo esatto dei dati.  Kontrolle der Daten. 

 Modifica lenta dei dati.  

Cancel Rifiuta tutte le modifiche per l´elemento selezionato.  
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Pulsanti  Descrizione 

Back Fa un passo indietro nella fase di avanzamento del Wizard.  

Next Cloccando su questo pulsante, si fa un passo in avanti.   

Finish Esegue l´export. 

È a disposizione solamente nella scheda Finish.  

Cancel Termina l´esecuzione del Wizard.  

Al momento della chiusura del Wizard, un dialogo pone la domanda 

se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e 

termina il Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con 

questa configurazione.   

 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  
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Users 

Configurazione degli utenti da esportare dal progetto globale.  
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Parametri Descrizione 

Users Informazioni e indicazioni concernenti l´export  

Users settings  Campo lista con possibilità di selezione di utenti.  Per scegliere un 

inserimento, attivate la checkbox che si trova presso l´inserimento 

stesso.  

Settore di editazione  Consente di modificare elementi scelti nella finestra di selezione.  

Nome Nome dell´inserimento. 

Description Descrizione integrativa.  

Continual edit Attivo: disattiva il pulsante Edit. Le modifiche vengono riprese 

non appena un inserimento viene lasciato, senza che il sistema ne 

faccia esplicita richiesta all´utente.  

 modifica veloce di più dati.  

sono possibili delle modifiche dati casuali e non 

volute.  

Edit/Apply Disponibile solo se Continual Edit non è attiva.    

Edit apre la modalità modifica singola per l´inserimento 

selezionato.  Il pulsante passa a Apply. 

Le modifiche devono essere confermate con Apply, oppure 

rifiutate facendo uso del pulsante Cancel. 

Se si clicca su un altro elemento nel campo di selezione, oppure se 

si cambia il livello di editazione, il sistema pone la seguente 

domanda:  

 riprendi dati modificati:  pulsante Sì 

 rifiuta: pulsante No 

 Non cambiare elemento:  pulsante Annulla 

Controllo esatto dei dati.  Kontrolle der Daten. 

 Modifica lenta dei dati.  

Cancel Rifiuta tutte le modifiche per l´elemento selezionato.  

Pulsanti  Descrizione 
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Back Fa un passo indietro nella fase di avanzamento del Wizard.  

Next Cloccando su questo pulsante, si fa un passo in avanti.   

Finish Esegue l´export. 

È a disposizione solamente nella scheda Finish.  

Cancel Termina l´esecuzione del Wizard.  

Al momento della chiusura del Wizard, un dialogo pone la domanda 

se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e 

termina il Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con 

questa configurazione.   

 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  

 

 

Projects 

Configurazione dei progetti locali da esportare.  

 



Temi 

 

 

28 

 

 

Parametri Descrizione 

Projects Informazioni e indicazioni concernenti l´export  

Projects settings Campo lista con possibilità di selezione di progetti.  Per scegliere un 

inserimento, attivate la checkbox che si trova presso l´inserimento 

stesso.  

Settore di editazione  Consente di modificare elementi scelti nella finestra di selezione.   

Per scegliere un inserimento, attivate la checkbox che si trova 

presso l´inserimento stesso.  

Nome Nome dell´inserimento. 

Description Descrizione integrativa.  

Server Indirizzo del server.  

Standby Indirizzo del server ijn standby. 

Continual edit Attivo: disattiva il pulsante Edit. Le modifiche vengono riprese 

non appena un inserimento viene lasciato, senza che il sistema ne 

faccia esplicita richiesta all´utente.  

 modifica veloce di più dati.  

sono possibili delle modifiche dati casuali e non 

volute.  

Edit/Apply Disponibile solo se Continual Edit non è attiva.    

Edit apre la modalità modifica singola per l´inserimento 

selezionato.  Il pulsante passa a Apply. 

Le modifiche devono essere confermate con Apply, oppure 

rifiutate facendo uso del pulsante Cancel. 

Se si clicca su un altro elemento nel campo di selezione, oppure se 

si cambia il livello di editazione, il sistema pone la seguente 

domanda:  

 riprendi dati modificati:  pulsante Sì 

 rifiuta: pulsante No 

 Non cambiare elemento:  pulsante Annulla 

Controllo esatto dei dati.  Kontrolle der Daten. 

 Modifica lenta dei dati.  
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Cancel Rifiuta tutte le modifiche per l´elemento selezionato.  

Pulsanti  Descrizione 

Back Fa un passo indietro nella fase di avanzamento del Wizard.  

Next Cloccando su questo pulsante, si fa un passo in avanti.   

Finish Esegue l´export. 

È a disposizione solamente nella scheda Finish.  

Cancel Termina l´esecuzione del Wizard.  

Al momento della chiusura del Wizard, un dialogo pone la domanda 

se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e 

termina il Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con 

questa configurazione.   

 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  

 

 

Variables 

Configurazione delle variabili da esportare dal progetto locale.  
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Quando si effettua la scelta delle variabili, si può prefiltrare sulla base dei progetti gli inserimenti offerti 

nella finestra di selezione.  
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Parametri Descrizione 

Variables Informazioni e indicazioni concernenti l´export  

Variables settings  Campo lista con possibilità di selezione di progetti.  Per scegliere un 

inserimento, attivate la checkbox che si trova presso l´inserimento 

stesso.  

Project Lista a cascata che serve a scegliere i progetti nei quali selezionare 

le variabili.  Vengono visualizzate sempre solo le variabili del 

progetto selezionato.   

Si possono aprire diversi progetti in successione per selezionare le 

loro variabili.   

La selezione delle variabili viene visualizzata nella scheda Export 

overview (auf Seite 32). 

Show variables of 

selected equipment 

modeling nodes only 

Attivo: vengono visualizzate solo le variabili che si trovano nei 

Modelli di impianto (auf Seite 16) selezionati.  

Settore di editazione  Consente di modificare elementi scelti nella finestra di selezione.  

Nome Nome dell´inserimento. 

Description Descrizione integrativa.  

Continual edit Attivo: disattiva il pulsante Edit. Le modifiche vengono riprese 

non appena un inserimento viene lasciato, senza che il sistema ne 

faccia esplicita richiesta all´utente.  

 modifica veloce di più dati.  

sono possibili delle modifiche dati casuali e non 

volute.  

Edit/Apply Disponibile solo se Continual Edit non è attiva.    

Edit apre la modalità modifica singola per l´inserimento 

selezionato.  Il pulsante passa a Apply. 

Le modifiche devono essere confermate con Apply, oppure 

rifiutate facendo uso del pulsante Cancel. 

Se si clicca su un altro elemento nel campo di selezione, oppure se 

si cambia il livello di editazione, il sistema pone la seguente 

domanda:  

 riprendi dati modificati:  pulsante Sì 
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 rifiuta: pulsante No 

 Non cambiare elemento:  pulsante Annulla 

Controllo esatto dei dati.  Kontrolle der Daten. 

 Modifica lenta dei dati.  

Cancel Rifiuta tutte le modifiche per l´elemento selezionato.  

Pulsanti  Descrizione 

Back Fa un passo indietro nella fase di avanzamento del Wizard.  

Next Cloccando su questo pulsante, si fa un passo in avanti.   

Finish Esegue l´export. 

È a disposizione solamente nella scheda Finish.  

Cancel Termina l´esecuzione del Wizard.  

Al momento della chiusura del Wizard, un dialogo pone la domanda 

se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e 

termina il Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con 

questa configurazione.   

 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  

 

 

Export overview 

Questa scheda elenca in una lista gli elementi selezionati per l´export.   

I seguenti inserimenti vengono creati dal Wizard e non possono essere modificati dall´utente.  
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 Status texts  

 Variable to equipment modeling mappings 

 Equipment modeling to operating shift mappings 
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Pulsanti  Descrizione 

Back Fa un passo indietro nella fase di avanzamento del Wizard.  

Next Cloccando su questo pulsante, si fa un passo in avanti.   

Finish Esegue l´export. 

È a disposizione solamente nella scheda Finish.  

Cancel Termina l´esecuzione del Wizard.  

Al momento della chiusura del Wizard, un dialogo pone la domanda 

se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e 

termina il Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con 

questa configurazione.   

 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  

 

MODIFICA CONFIGURAZIONE  

Per modificare inserimenti prima dell´export:  

 cliccate sul pulsante Back  

 oppure 

 selezionate la scheda direttamente  

ESPORTAZIONE DATI 

Per confermare tutte le impostazioni ed esportare i dati:  

 Cliccate sul pulsante Next 

 cliccate nell´ambito della scheda Finish sul pulsante Finish 

 a seconda delle Impostazioni (auf Seite 13) effettuate, l´export provoca anche la 

cancellazione di dati nella banca dati.  
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Per configurare altri export e per avviarli:  

 cliccate sul pulsante Back oppure selezionate direttamente la scheda.   

 configurate di nuovo il livello di export desiderato 

 cliccate nell´ambito della scheda Finish sul pulsante Finish 

 

 

Finish 

Per esportare i dati configurati:  

1. cliccate nell´ambito della scheda Finish sul 

 

2. l´export viene avviato  
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3. nella finestra di emissione vengono documentati gli elementi esportati  

 

4. cliccate su Cancel per terminare il Wizard  

oppure configurate la scheda nuovamente per preparare un nuovo export  

 

 

3.1.4 Termina Wizard 

Per terminare il Wizard:  

 cliccate sul pulsante Close oppure su Cancel 

 un dialogo pone la domanda se la configurazione debba essere salvata.  

 Se si clicca su Sì, il sistema scrive la configurazione nella Registry e termina il 

Wizard; quando lo si riavvia, il Wizard verrà aperto con questa configurazione.   
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 Se si clicca su No, invece, il sistema termina il Wizard senza salvare la 

configurazione.  

 
 

3.2 Esportazione/Importazione 

Wizard per l´export e l´import di dati.  

 

3.2.1 FactoryLink Import Wizard 

Il FactoryLink Import Wizard è un assistente che aiuta l´utente quando egli vuole importare un progetto 

FactoryLink in zenon.  

  Attenzione 

Si consiglia di impostare come lingua dell´editor di zenon l´inglese, per garantire un 

import per quanto possibile esente da errori.   
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Export dei dati di progetto da FactoryLink 

L´export di dati di progetto FactoryLink deve avvenire tramite il menu Display - Library Converter 

nell´applicazione ClientBuilder. Qui dovete selezionate le libraries necessarie e tutti i contenuti di 

progetto da convertire.   

  Attenzione 

ASCII deve essere assolutamente selezionato come formato di destinazione. 

Inoltre deve essere garantito l´accesso delle bitmap usate nel progetto.  Tutti i file devono rimanere 

nella struttura cartelle che è stata creata da FactoryLink.  

 

Import del progetto 

Mediante il menu File - Wizards..., appare un dialogo che mostra tutti i Wizard disponibili in zenon. Il 

FactoryLink Import Wizard si trova nel gruppo Wizards - Export/Import - FactoryLink Import Wizard. 

 

Welcome 

Sulla prima pagina del wizard vengono descritte brevemente la struttura e le seguenti pagine del wizard.  

 

Preparation 

In questa pagina troverete delle informazioni basilari concernenti l´esecuzione del wizard.  Per escludere 

che, nell´operazione di import, ci siano doppi nomi di immagini e modelli, Vi consigliamo di creare un 

nuovo progetto in zenon. Cliccando suCreate empty project, si apre il dialogo di zenon che serve ad 

impostare un nuovo progetto, sempre che quello attualmente caricato non dovesse essere un progetto 

vuoto.   

  Attenzione 

Dopo la creazione di un nuovo progetto, si apre automaticamente il dialogo di scelta 

wizard di zenon. Questo dialogo deve essere chiuso visto che il FactoryLink Import Wizard 

è attivo in background.  
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Tag selection 

In questa pagina dovete selezionare il file imltags.asc del progetto FactoryLink che deve essere 

importato.   Se cliccate su Import!, verranno importate in zenon tutte le informazioni variabili del 

progetto.  Il wizard apre il file con le informazioni variabili e legge nome, tipo e descrizione delle 

variabili.  Il driver interno viene usato in zenon come driver standard.  

  Informazioni 

Dopo l´effettuazione dell´import delle variabili, i driver usati in zenon possono essere 

modificati facendo uso di Properties -> Addressing -> Driver Connection ->. 

 

 

Mimic selection 

In questa pagina devono essere selezionate tutte le cartelle rilevanti in cui si trovano i dati d´immagine, i 

modelli, le bitmap e i simboli del progetto.  

Oltre al normale import come simbolo d´immagine, nel wizard esiste la possibilità di creare un´immagine 

simbolo.  Il wizard crea un´immagine con tutti i simboli contenuti nel progetto.  Questi simboli devono 

poi essere copiati manualmente nella libreria locale dei simboli del progetto di zenon. Se il progetto 

FactoryLink contiene delle animazioni (per esempio Symbols Bit Group) nelle quali vengono collegate 

variabili con simboli, il wizard può trasmettere in tal modo le animazioni ad un ellemento combinato di 

zenon. 

 

Events 

Su questa pagina viene visualizzato un riassunto delle conversioni.  La lista può essere filtrata, se 

necessario, sulla base di determinati eventi.  

 

Lista degli oggetti importabili 

 Import di nomi variabili, descrizione e tipi, trasmissione di collegamenti FactoryLink al driver 

interno di zenon 

 Import e creazione di FactoryLink Templates e Mimics. 

 Import di bitmaps di FactoryLink nella cartella immagini del manager di progetto di zenon.  
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 Import e creazione di elementi immagine statici:   

 Rettangolo 

 Linee  

 Rettagoli arrotondati 

 Ellisse/Cerchio 

 Testo 

 Poligoni  

 Polilinea 

 Diagramma a torta 

 Bitmaps 

 Import nella tabella lingua di zenon di testi MultiLang da elementi di testo  

 Le dimensioni dei caratteri di progetti FactoryLink vengono riprese per approssimazione e 

vengono adattati a quelli standard. 

 Possibilità di creazione di immagine simbolo che contiene tutti i simboli per l´import manuale 

nella libreria simboli locale.  

 Import simboli FactoryLink come simboli immagine di zenon 

 Import simboli alternativo dalla libreria di simboli di zenon quando è stato effettuato un import 

manuale.  

 Conversione di animazioni CB (ColorBit) su un elemento combi di zenon 

 Conversione di animazioni OBG (Symbols Bit Group) su un elemento combi di zenon 

 Conversione di animazioni DR (Display Register) su un elemento testo di zenon 

 Conversione di animazioni SR (Send Register) su un pulsante di testo di zenon 
 

3.2.2 PDiag Import Wizard 

Il PDiag Import Wizard di zenon è un aiuto nel caso di import di segnalazioni PDiag. In questo contesto 

bisogna dire che questo wizard può servire anche da base per estensioni individuali.   
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Il PDiag Import Wizard è a disposizione solamente in lingua inglese.  

 

Requisiti 

Il wizard importa un file XML esportato da Simatic Modul Prozess Diagnose (PDiag). Questo export 

può essere eseguito in Simatic Manager/Diagnosi di processo tramite il punto di menu Diangosi di 

processo | Esporta . 

Il file XML generato in tal modo viene importato in zenoncon il wizard. Allo stesso tempo, vengono 

impostate delle variabili basate sul driver S7-TCP, con il tipo di oggetto driver Alarm-S. Ogni messaggio e 

ogni valore di accompagnamento corrispondono a una variabile di zenon. 

Come valori di accompagnamento vengono impostate solamente delle variabili UINT.  Il testo di 

segnalazione viene analizzato sulla base della denominazione Simatic PDiag "@1X%2d@", "@1X%3d@" e 

viene adattato in modo corrispondente a "@1X%4d@" analysiert und für zenon. E´possibile anche usare 

la tabella lingua per testi dinamici.  I testi al di fuori del wizard devono essere trasferiti nella tabella 

lingua di zenon. 

Questo wizard importa anche le segnalazioni S7-Graph che vengono generate automaticamente da 

PDiag e che, perciò, sono contenute anche nel file XML. 

 

Impostazioni 

Per avviare il wizard:  

1. scegliere dal menu File il comando Wizard....  

Alternativa:  combinazione di tasti Alt+F12 

2. si apre il dialogo per la selezione dei wizard di zenon 

3. aprite il nodo Export/Import  

4. selezionate PDIAG Wizard 

Attraverso le cartelle  

 Welcome (auf Seite 42) 

 Settings (auf Seite 43) 

 Finish (auf Seite 45) 

il wizard porta all´importazione di un file XML.  
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Welcome 

La cartella Welcome contiene una breve spiegazione sul tipo di funzione e requisiti del wizard.  

 

Per giungere alla cartella Settings (auf Seite 43), cliccate sul punto di menu Settings oppure sulla 

freccia in basso a sinistra.  

 



Temi 

 

 

43 

 

 

Settings 

Nella cartella Settings eseguite le impostazioni per l´operazione di import.  
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Impostazione Descrizione 

Driver Selezione del driver S7-TCP dal progetto attivo per il 

quale deve essere effettuata l´operazione di import.   

PDIAG XML File Selezione dei file XML che devono essere importati.  

Identification Inserimento facoltativo per l´identificazione della 

variabile.  Può essere effettuata un´operazione di filtro 

nella lista variabili sulla base di questo inserimento.   

Net Adress Fissa l´indirizzo di rete per l´indirizzamento della variabile 

di zenon. L´indirizzo di rete valido lo sapete consultando 

la configurazione driver.  

Alarm Group Fissa il gruppo allarmi/eventi delle segnalazioni 

importate.   

: il wizard non imposta autonomamente 

nessun gruppo allarmi/eventi in zenon. Questi ultimi 

devono essere creati manualmente prima dell´import.  

In IPA attivo: setta per le variabili la proprietà Salva 

nel database IPA. In tal modo, le segnalazioni 

vengono trasmesse all´Industrial Performance Analyzer.   

Get Alarm Class attivo: la priorità segnalazioni settata nel Simatic 

Manager viene interpretata come una classe 

allarmi/eventi di zenon.  

: il wizard non imposta autonomamente 

nessuna classe allarmi/eventi in zenon. Questi ultimi 

devono essere creati manualmente prima dell´import.  

Con Finish si avvia l´operazione di import. Questo pulsante è attivo solamente nella cartella Finish (auf Seite 45). 

Cliccate sull´inserimento di menu Finish oppure sulla freccia in basso a sinistra.  
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Finish 

Per avviare l´import, cliccate sul pulsante Finish. 
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Import dei messaggi 

Durante l´import vengono emesse delle indicazioni:  

 

dopo la conclusione dell´import appare un´informazione relativa al numero delle variabili che sono state 

importate.  

MESSAGGI IMPORTANTI 

Segnalazione Descrizione 

message text too long Il testo di allarme è troppo lungo e viene ridotto alla 

lunghezza consentita in zenon. 

creating attribute variable for 

dynamic limit text 
Accanto alla variabile di feedback, viene impostata una 

variabile di valore di accompagnamento per il testo dinamico 

di valore limite.  
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3.2.3 WinCC  Import Wizard 

Il WinCC Import Wizard  importa parti selezionate di progetti WinCC esistenti nel progetto zenon 

attualmente caricato. L´import dei dati progetto WinCC avviene tramite due programmi:  

 WinCC Graphics Converter (auf Seite 50): esporta immagini, modelli e simboli da WinCC in un file 

XML 

 WinCC Import Wizard (auf Seite 53): importa  

 Data Blocks (Structure Tags), tags, allarmi e archivi direttamente   

 Immagini, modelli e simboli via file XML che sono stati creati precedentemente 

grazie al WinCC Graphics Converter (auf Seite 50) 

 

 

 

Installazione 

Per poter eseguire il WinCC Import Wizard, dovete in primo luogo installare tutto le componenti.  

  Informazioni 

Tenete presente che NON dovreste installare zenon sullo stesso calcolatore di WinCC. 

INSTALLATION WINCC GRAPHICS CONVERTER 

Per poter accedere alle informazioni WinCC, si deve installare il WinCC Graphics Converter  

localmente sul calcolatore sul quale è attivo il progetto WinCC. Il Setup si trova sul supporto di 

installazione di zenon nella cartella \Additional_Software\WinCC Graphics Converter. 
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Dopo l´installazione, trovate alla voce Start - Tutti i programmi - COPA-DATA - WinCC Graphics Converter il 

tool di conversione per diverse versioni di WinCC. Avviate sempre solamente il tool adeguato.  

  Informazioni 

Presupposto per l´uso del Converter è .NET Framework 3.5. Al momento 

dell´installazione del convertitore, il sistema verifica la presenza del Framework.  Se esso 

manca, l´installazione viene terminata.  Installate in questo caso il .NET Framework 

3.5 e riavviate poi l´installazione del convertitore.   

INSTALLAZIONE DEL WIZARD A PARTIRE DALLA VERSIONE 7.0 DI ZENON 

Il Wizard viene installato automaticamente con l `Editor <CD_PRODUCTAME>. Non è necessario 

effettuare delle impostazioni separate.  Potete avviare subito il Wizard nell´Editor di zenon alla voce 

Datei - Wizards... e lì nel settore Export/Import. 

INSTALLAZIONE DEL WIZARD PER ZENON 6.51 

Visto che il Wizard non è una componente di 6.51 SP0, per la sua installazione dovete effettuare i 

seguenti passi: 

 installate anzitutto perlomeno il Build 6 di zenon 6.51. Potete richiedere il Build 6 al Vostro 

distributore, oppure al COPA-DATA Support (mailto:support@copadata.com). 

 Installate il Wizard con il  WinCC Graphics Converter. Questo Setup installa il WinCC Graphics 

Converter Tool e anche il Wizard, sempre che zenon 6.51 SP0 sia installato.   Potete richiedere il 

setup al Vostro distributore, oppure al COPA-DATA Support (mailto:support@copadata.com). 

mailto:support@copadata.com
mailto:support@copadata.com


Temi 

 

 

49 

 

 

 Dopo aver effettuato l´installazione, avviate l´Editor di zenon. Appare il dialogo per 

l´aggiornamento del Wizard.  Per mezzo di "Inizio aggiornamento", il Wizard viene aggiunto al 

workspace di VSTA. 

 Se volete effettuare questo passo in un secondo momento, potete ritornare in qualsiasi 

momento a questo dialogo, che trovate nell´Editor di  zenon nel menu File -Aggiorna Wizard ... . 

 

 Avviate l `Editor di VSTA nell´Editor di zenon, per la precisione nel menu File - Apri Editor di VSTA...  

e selezionate nella finestra Project Explorer il nodo References. Nel menu contestuale 

eseguite Add Reference... per aggiungere due referenze mancanti:   

 MSDASC: Nell´ambito del dialogo Add Reference, passate alla scheda COM  e 

aggiungete la componente Microsoft OLE DB Service Component 1.0 

Type Library al progetto.  
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 ADODB: Nell´ambito del dialogo Add Reference, passate alla scheda Browse. 

Passate alla cartella C:\Program Files (x86)\Microsoft.NET\Primary 

Interop Assemblies e selezionate il file adodb.dll. 

 

 Adesso potete selezionare nell´Editor di VSTA, nella finestra Project Explorer  il nodo 

WorkspaceAddin  e compilare l´Addin facendo uso del comando Build  del menu contestuale. 

Non appena il processo di compilazione si è concluso con successo, il Wizard è a Vostra disposizione 

nell´Editor di zenon alla voce Datei - Wizards... e lì nel settore Export/Import. 

 

 

WinCC Graphics Converter 

Il WinCC Graphics Converter consente di selezionare immagini, modelli e simboli di progetti WinCC e 

di esportarli in forma di file XML.  

  Informazioni 

Al momento possono essere creati file XML con progetti WinCC della versione 7.0 e 

7.0 SP1. 
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Welcome 

Per mezzo del WinCC Graphics Convert è possibile convertire file grafici WinCC (pdl) in un formato XML 

leggibile per il WinCC Import Wizard. Le informazioni grafiche esistenti vengono salvate come file PNG e 

WMF insieme con i file XML e depositate in una cartella selezionata.   

Per eseguire il convertitore:  

1. clicchi su start.  

2. passate a COPA-DATA -> WinCC Graphics Converter 

3. avviate il  WinCC Graphics Converter  

4. seguite le istruzioni del Wizard 

 

 

 

Select .pdl files 

In questa scheda selezionate i file PDL che devono essere esportati dal progetto WinCC.  Per far ciò:  

1. Cliccate sul pulsante Select .pdl files  

2. passate alla cartella di progetto che contiene i file PDL.  

 perché possano essere selezionati dei dati, il progetto WinCC deve essere 

caricato sul calcolatore!   
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3. selezionate i file desiderati 

4. tutti i file PDL selezionati vengono visualizzati nella finestra di anteprima  

 
 

Select output folder 

In questa scheda selezionate la cartella in cui devono essere salvati i file esportatati.  Per far ciò:  

1. cliccate sul pulsante Select output folder  

2. passate alla cartella in cui devono essere salvati i file esportatati 

3.  potete anche creare nel dialogo di selezione una nuova cartella.  
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Convert 

Nella scheda eseguite la conversione.  

Copiate la cartella, dopo averne effettuato l´export con successo, sul calcolatore con il progetto zenon in 

cui i dati devono essere esportati. Oppure fare in modo che il calcolatore con il progetto zenon abbia 

accesso alla cartella export.  

 

 

WinCC  Import Wizard 

L´Import WinCC Wizard viene avviato tramite il dialogo Wizard dell´Editor e serve all´import dei seguenti 

elementi WinCC: 

 importazione degli Screens (auf Seite 65) (i file XML creati tramite WinCC Graphics Converter 

(auf Seite 50) vengono trasformati in modelli, immagini e simboli di zenon) 

 Import dei WinCC Tags (auf Seite 60) (solo S7 TCP) 

 Import dei WinCC Structure Tags (auf Seite 58) (solo S7 TCP) 

 Import Alarm Limits (auf Seite 61) 

 Import Archive Tags (auf Seite 63) 

APRIRE WIZARD 

Per far sì che i wizard vengano visualizzati, le impostazioni per VBA e/o VSTA devono essere settate nel modo 

corretto nello  zenon6.ini: 

[VBA] 

EIN=1   

[VSTA] 

ON=1  

Se i  Wizard VSTA non vengono visualizzati anche in presenza delle corrette impostazioni, andate alla 

sezione [VSTA] e settate l´inserimento  LOADED= su 1.  

Per aprire il Wizard:  

1. aprite in zenon il menu File 

oppure premete la combinazione di tasti Alt+F12 
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2. selezionate l´inserimento Wizards....  

3. si apre il dialogo di selezione  

4. navigate per raggiungere il nodoExport/Import 

5. selezionate il WinCC Import Wizard 

6. cliccando su OK aprite il Wizard 

Il Wizard è diviso in settori:   

 Welcome (auf Seite 55): Visione d´insieme del Wizard. 

 Settings (auf Seite 56): Impostazioni per la connessione con il progetto WinCC.  Dopo aver 

instaurato la connessione con successo, il sistema visualizza le schede per l´import diretto.  

 Data Blocks (auf Seite 58): Structure Tags aus WinCC 

 Tags (auf Seite 60): Tags di WinCC 

 Alarm Limits (auf Seite 61): Classi di allarmi e allarmi di WinCC 

 Archive Tags (auf Seite 63): Dati archivio di WinCC  

 Screens (auf Seite 65): Import delle immagini di WinCC tramite WinCC Graphics Converter (auf 

Seite 50) 
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Welcome 

La pagina di partenza del Wizard fornisce informazioni a proposito di tutti i seguenti passi del processo 

di importazione.   

 

L´import diretto di dati è possibile solo dopo che si è proceduto a configurare la connessione con il 

progetto WinCC nella scheda Settings. 
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Settings 

In questa scheda configurate la connessione con il progetto WinCC i cui dati devono essere importati. 

 

Parametri Descrizione 

WinCC DB connection Configurazione della connessione con la banca dati WinCC.  

Connected with Visualizzazione della connessinoe attiva.  

Connect Instaura la connessione.  

New Connection Apre il dialogo per la configurazione di una nuova connessione.  

Driver selection (S7 TCP) Configurazione del driver di zenon. 

Driver Selezione di un driver zenon fra quelli offerti dalla lista a cascata.   

Create new Driver Apre il dialogo per la creazione di un nuovo driver.  

 

  Attenzione 

Perché sia possibile creare la connessione, il progetto WinCC deve essere attivo sul PC 

con cui viene instaurata la connessione, oppure essere aperto nel WinCC Explorer.  

CONFIGURAZIONE DELLA CONNESSIONE 

Per instaurare una connessione:  

1. Cliccate sul pulsante New connection 
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2. si aprirà il dialogo per le impostazioni della connessione 

 

3. sulla scheda Provider  selezionate il provider Microsoft OLE DB Provider for SQL Server 

4. nella scheda Connection: 

a) Alla voce server name, indicate l´istanza del server SQL in cui si trova il progetto 

WinCC. Per es..: HOSTNAME\WINCC 

 l´istanza WinCC SQL Server (sqlsrv.exe) deve essere resa disponibile 

nel firewall.   

b) Alla voce logon information inserite i Vostri dati di accesso.  I dati di accesso 

devono essere impostati in primo luogo con il SQL Server Management Studio 

nell´istanza SQL Server. 

 attivate l´opzione Allow saving password 

c) Alla voce database selezionate il WinCC Editor Project. Si tratta del nome della 

banca data senza il conclusivo _R 

 il progetto deve essere caricato e attivo nell´Editor WinCC, 

altrimenti non è a disposizione nel server della banca dati.  

d) Testate la connessione.  

5. chiudete il dialogo di configurazione cliccando su OK. 

6. successivamente potete instaurare la connessione al progetto WinCC nel Wizard facendo uso del 

pulsante Connect . 
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7. selezionate un driver di zenon 

 

Dopo che la connessione è stata instaurata con successo ed è stato selezionato un driver di zenon, 

verranno visualizzate le schede per l´import diretto.    

 

 

 

Data Blocks 

In questa scheda si selezionano i blocchi dati visualizzati in WinCC Explorer alla voce Data Blocks e li si 

importa come tipi di dato in zenon. 
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I Data Blocks WinCC vengono raggruppati secondo driver e visualizzati secondo Block-Type e Block-

Name.   

 

Per importare dei blocchi dati:  

1. selezionate i blocchi dati desiderati 

2. cliccate su Import Data Blocks 

RISULTATO 

Data Blocks in WinCC: 
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Tipi di dato in zenon  

 

 

 

Tags 

In questa scheda si selezionano i tags (S7) che sono visualizzati nel WinCC Explorer alla voce Tag 

Management  e  che poi vengono importati come variabili di zenon. L´export può avvenire direttamente 

secondo zenon, oppure in un file CSV. 

 

Per importare tag:  

1. selezionate i tag desiderati 

2. cliccate su Import Tags oppure su  Import to CSV  

RISULTATO 

Tag in WinCC: 
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Variabili in zenon: 

 

 

 

Alarm Limits 

In questa scheda vengono importati classi di allarmi e valori limite:  

 Import Alarm Classes : importa classi allarmi in un progetto globale esistente 

 Import Alarms: importa classi e gruppi allarmi nel progetto zenon locale e crea variabili per i 

valori limite.  

IMPORT ALARM CLASSES: 

importa classi allarmi da WinCC in in progetto globale in zenon. Il progetto globale deve essere già 

impostato e attivo in zenon. 

 

Per importare delle classi di allarmi:  

1. selezionate le classi allarmi desiderate 

2. cliccate su Import Alarm Classes  
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Classi allarmi in WinCC: 

 

Classi allarmi in zenon 

 

IMPORT ALARMS 

Con questa forma di importazione, tutti le classi e i gruppi allarmi vengono importati nel progetto zenon. 

I testi Limit di WinCC vengono sostituiti da variabili valori limite.    

 

Per importare degli allarmi:  

1. selezionate gli allarmi desiderati 

2. cliccate su Import Alarms  
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Allarmi in WinCC: 

 

Allarmi in zenon 

 

 

 

Archive Tags 

Su questa scheda possono essere selezionati e importati tags che sono registrati nel WinCC Explorer alla 

voce Tag Logging. L´import avviene in uno dei due archivi impostati nel progetto di zenon: BINARY o 

ANALOG.  

  Attenzione 

I tag vengono depositati in archivi di zenon solamente se essi sono stati precedentemente 

importati come tag. 
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Per importare tags archivio:  

1. selezionate i tags archivio desiderati 

2. cliccate su Import Archiv Tags   

RISULTATO 

Archive Tags in WinCC: 

 

archivi in zenon 
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Screens 

In questa scheda vengono importati XML generati con il WinCC Graphics Converter (auf Seite 50) nel 

progetto attivo di zenon. In zenon, i modelli, le immagini e gli elementi ad immagine vengono creati 

automaticamente sulla base delle informazioni salvate nel file XML, nonché nei file WMF e PNG che si 

trovano nel percorso. 

 

Parametri Descrizione 

Lista file Mostra tutti i file che si trovano nella cartella scelta.  

Select Folder Apre il dialogo che serve a scegliere la cartella con i file di 

importazione.  

Select All Seleziona tutti i file che si trovano nella finestra.  

Import XML Startet den Import. 

Um Bilder zu importieren: 

1. wählen Sie die gewünschten XML-Dateien aus 

2. klicken Sie auf XML-Import  
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RISULTATO 

Immagini in WinCC: 

 

Immagini in zenon 

 

QUALI ELEMENTI AD IMMAGINE WINCC VENGONO IMPOSTATI AUTOMATICAMENTE IN 
ZENON ED? 

 Line 

 Poligono 

 Polilinea 

 Ellisse: 

 Circle 
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 Elipse Segment 

 Pie Segment 

 Elipse Arc 

 Circular Arc 

 Rectangle 

 Rounded Rectangle 

 Static Text 

 Polygon tube 

 T-piece 

 Double T-piece 

 Tube bend 

 I/O Field 

 Graphic Object 

 Windows Objects 

 Pulsante 

Per altri oggetti WinCC viene creato un carattere jolly in zenon. 

 

 

3.2.4 XML Export Wizard VSTA 

Con il wizard XML Export esportate tutti i metodi desiderati di un progetto in una cartella a Vostra 

scelta.  Per ogni modulo viene impostato un proprio file XML.  

Il wizard è a disposizione solamente in lingua inglese.  
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Avvia wizard 

Per avviare il wizard:   

 cliccate su File -> Wizards... 

 premete la combinazione tasti Alt+F12 

 si apre la finestra di selezione che mostra i wizard disponibili   

 selezionate la directory Export/Import  

 

 selezionate in questa sede XML Export Wizard   

 

 cliccate su OK.  

 il wizard si avvia con la pagina di benvenuto e mostra:  
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 una breve introduzione 

 la versione di zenon  

 il nome del progetto dal quale si effettua l´operazione di export 

 Projekt-GUID 

 percorso di progetto 

 

 il tasto con la freccia Vi conduce passo per passo attraverso il wizard   

 cliccando su una delle voci della cartella si apre l´impostazione corrispondente 

 per attivare il tasto Export deve essere aperta la pagina Export XML progress 
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Seleziona file XML 

Selezionate quali moduli del progetto devono essere esportati:  

 

 cliccate su Select Directory, per definire la cartella per l´ Export.  
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 scegliete, attivando le checkbox, i moduli e gli elementi che devono essere esportati (se 

necessario, scrollate verso il basso) 

 

 

 

Esportazione 

Per avviare l´export:  

 Cliccate sul pulsante Export  

 vengono esportati i moduli desiderati.  

 nella finestra di emissione verrà mostrato quali moduli vengono esportati con successo.  
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 il wizard si chiude automaticamente 3 secondi dopo la fine dell´operazione dell´export 

 

 

 

3.2.5 XML Import Wizard 

Questo wizard Vi aiuta al momento di importare delle variabili, delle funzioni, delle immagini o degli 

script da un file XML.  

  Attenzione 

Questo wizard non supporta l'engineering distribuito e non è utilizzabile nei progetti 

multi-user.  

 

 

3.3 Language table 

Wizards per il cambio lingua 



Temi 

 

 

73 

 

 

 

3.3.1 Wizard parole chiave - Language Text Wizard 

Questo wizard cerca dei testi e delle parole chiave e crea delle liste di testo.  

Questo Wizard crea le parole chiavi a partire dai testi. 

Il progetto viene esaminato completamente e a tutti i testi rilevati viene applicato il carattere di 

identificativo per le parole chiave (carattere ‘@’). 

Vengono ricercate tutte le parole chiave all'interno del progetto. Queste parole chiave vengono inserite 

nella tabella lingua. 

  

 

 

 

3.4 Industria farmaceutica. 

Wizard per l´industria farmaceutica.  

 

3.4.1 Pharmaceutical Wizard 

Il Pharmaceutical Wizard consente la gestione di progetti validati da usare nell´industria farmaceutica.   Esso 

riassume le impostazioni rilevanti per un progetto Good Maufacturing Process (GMP). Esso possono essere gestite 

e modificate grazie a questo Wizard.  Le impostazioni vengono caricate nel Wizard andando a prenderle da un 

progetto esistente, oppure facendo uso di un file di configurazione.   

Vengono gestite le seguenti impostazioni:  

 impostazioni di progetto generali  

 gestione utenti 

 gruppi utenti 

 impostazioni per la lista eventi cronologica 

 impostazioni per la lista informazioni allarmi 
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 modelli XML 

Le impostazioni progettate nel Wizard:  

 possono essere assegnate ad un progetto attivo 

 possono essere salvate in un nuovo progetto 

 possono essere salvate in uno speciale file di configurazione. 

Questi file di configurazione creati nel Wizard, possono essere sempre riutilizzati ed estesi, ma 

sono sempre leggibili e modificabili solamente con il Wizard. 

 

 

Avvia wizard 

Per avviare il wizard:   

1. cliccate su File -> Wizards... 

premete la combinazione tasti Alt+F12 

2. si apre la finestra di selezione che mostra i wizard disponibili  

3. selezionate il percorso Pharmaceutical 

4. selezionate in questa sede Pharmaceutical Wizard  

 

5. cliccate su OK.  

6. il wizard si avvia con una pagina di benvenuto  
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Welcome 

La tab  Welcome fornisce delle informazioni concernenti prestazioni e uso del Wizard.  

 

La navigazione all´interno del Wizard avviene cliccando sulle singole schede, oppure passo per passo 

cliccando sui tasti con frecce.   

Cliccando su Cancel si chiude il Wizard.  Tutte le modifiche effettuate dal momento dell´ultimo 

salvataggio in un file o in un progetto vengono rifiutate.  

 

Settings 

In questa scheda:  

 vengono caricate le impostazioni 
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 vengono adattate le descrizioni di progetto  
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Parametri Descrizione 

Configuration Definizione di quale progetto viene modificato.  

Load from active project Carica le impostazioni del progetto attivo nel workspace 

nel Wizard.   

Load from configuration file Carica i dati di un file di configurazione salvato (*.cof). Il 

file viene selezionato fra quell della lista.  La lista mostra 

tutti i file di configurazione esistenti nella cartella scelta 

(Select directory).  

i file di configurazione possono essere 

letti, creati e modificati solamente con il Wizard.  

Select directory Apre il dialogo selezione file che Vi permette di scegliere 

la cartella in cui si trovano i file di configurazione (*.cof)  

desiderati.  Questi ultimi vengono visualizzati nella lista 

sotto il pulsante.   

Templates Impostazioni per modelli XML e XRS.  

Project description Indicazioni concernenti il progetto, come definito nel 

Dialogo della proprietà Descrizione progetto. 

Viene ripreso dal progetto caricato e può essere 

modificato in questa sede. Tutte le modifiche vengono 

visualizzate nella scheda Finish (auf Seite 113) per essere 

controllate. 

Author Autore del progetto. 

Manager Manager di progetto. 

Company Impresa. 

Comment Commenti. 

 

 

Project properties 

Impostazioni per:  

 Rete 

 Autorizzazioni di accesso in rete 
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 Log modifiche progetto 
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Parametri Descrizione 

Network          

          Rete         

Proprietà per l’utilizzo del progetto in rete 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

         

Active          

          Rete attiva         

          Abilitata: Il progetto viene utilizzato in rete. Deve essere 

definito un Server. 

DisabilitataIl progetto è un progetto stand-alone. 

ATTENZIONE: Se si lavora in rete e si disabilita, se si utilizzano 

variabili del driver interno con funzionamento in rete queste smettono 

di funzionare correttamente. 

 Default: Disabilitata. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

         

Server name  

Server 

Disponibile solamente nel caso che la proprietà Rete attiva sia 

attiva. 

Calcolatore che nei progetti di rete instaura la connessione con 

l´hardware e gestisce i dati di progetto.  I clienti si collegano a questo 

calcolatore.  

l´indirizzo IP non è sufficiente; bisogna inserire il 
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nome del calcolatore.  "localhost" non può essere usato come nome 

per il server.   

Se si cambia il nome, esso non potrà essere aggiornato.   Verrà 

sincronizzato solo in seguito ad un riavvio del Runtime.  

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 



Temi 

 

 

81 

 

 

Nome Standby           

          Rete attiva         

          Abilitata: Il progetto viene utilizzato in rete. Deve essere 

definito un Server. 

DisabilitataIl progetto è un progetto stand-alone. 

ATTENZIONE: Se si lavora in rete e si disabilita, se si utilizzano 

variabili del driver interno con funzionamento in rete queste smettono 

di funzionare correttamente. 

 Default: Disabilitata. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

         

Redundancy type   

Tipo di ridondanza 

Disponibile solo se nella proprietà Standby sia stato inserito un 

calcolatore!  

zenon supporta due tipi di ridondanza:   

Ridondanza software: Il sistema è formato da un controllore e 

due calcolatori zenOn ridondati. Entrambi i calcolatori devono avere 

una connessione con il PLC.  Entrambi i calcolatori comunicano con il 

PLC e aggiornano contemporaneamente i dati provenienti dal PLC.  La 

comunicazione con il PLC viene svolta dal computer con la funzione 

server.  Il server, dunque, comunica bidirezionalmente, lo standby in 

una sola direzione.  Nel caso in cui smetta di funzionare il server, il 

server standby gestisce la comunicazione bidirezionale con il PLC.   

Ridondanza hardware: Il sistema è formato da due controllori 

ridondati e due calcolatori zenOn ridondati. Ogni calcolatore comunica 

con un PLC bidirezionalmente. Entrambi i computer e entrambi i PLC 

allineano i loro dati.  Nel caso in cui una componente del primo 

sistema smette di funzionare, ne prende il posto il secondo sistema.   
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Default: Ridondanza software 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Network authorization          

          Autorizzazione         

Proprietà per l’autorizzazione in rete 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

         

Active   

Autorizzazione attiva 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Rete attiva sia 

attiva. 

L´autorizzazione in rete è un meccanismo volto a garantire che solo 

una stazione della rete possa eseguire delle operazioni attive in un 

determinato momento. (per es. Modifica valore impostabile). 

L´accesso passivo, limitato alla sola lettura, invece, rimane sempre 

possibile. 

Attiva: Un solo calcolatore può gestire un progetto in un 

determinato momento (per es. ripristinare degli allarmi, settare dei 

valori impostabili). 

Non attiva: più calcolatori possono gestire il progetto 

contemporaneamente. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Timeout for 

request [s]  

 

Timeout per la richiesta [s] 

Disponibile solamente se la proprietà Autorizzazione attiva è 

stata attivata. 

Se l´autorizzazione di una stazione della rete viene bloccata, essa può 
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essere richiesta da un altro calcolatore. Questa richiesta deve ottenere 

risposta nell´arco di tempo impostato in questa sede.  Se il tempo 

scade senza che sia giunta alcuna risposta, la stazione che ha posto la 

richiesta ottiene automaticamente l´autorizzazione.  

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Timeout for 

acknowlewdgement 

[s] 

 

Timeout per l'autorizzazione utenti [s] 

Disponibile solamente se la proprietà Autorizzazione attiva è 

stata attivata. 

Nell´arco di tempo fissato in questa sede, il calcolatore (Client) in 

possesso dell´autorizzazione deve comunicare con il server. Se ciò non 

avviene, l´autorizzazione viene rilasciata automaticamente.  

 questo valore deve essere minore del tempo impostato 

nella proprietà Timeout [s]. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

History of changes          

          Log delle modifiche         

Proprietà per il log delle modifiche. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

         

Active           

          Log delle modifiche attivo         

          Abilitata:I cambiamenti all’interno del progetto vengono 

protocollati.  

Disabilitata: I cambiamenti nel progetto non vengono salvati. 

Default: Disabilitata. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 
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esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

         

Detailing level   

Livelli di dettaglio 

Disponibile solo se la proprietà Log delle modifiche attivo 

è stata attivata.   

Selezione del livello di dettaglio fra quelli della lista a cascata.  

 oggetto: vengono visualizzati solamente i nomi degli oggetti modificati. I 

dettagli delle proprietà modificate e dei loro valori non vengono visualizzati nel 

Log di Modifiche. 

 Proprietà: Oltre all'indicazione degli oggetti, vengono registrate nel log 

delle modifiche anche le proprietà modificate e i rispettivi nuovi valori. 

 Cambio valori: Questa impostazione consente il piu alto livello di 

dettaglio possibile. In questa modalità oltre al nuovo valore di una proprietà, ne 

viene salvato anche il nuovo. In tal modo si garantisce una completa tracciabilità 

delle modifiche concernenti i valori.  

Default: Proprietà 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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User administration 

Impostazioni per la gestione utenti:  
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Parametri Descrizione 

User administration          

          Gestione user         

Impostazioni specifiche di progetto per l’amministrazione 

degli utenti. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e 

nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come segue: 

"" 

         

Delete users          

          Eliminazione utenti         

          Abilitata: È permessa l’eliminazione di un utente 

in Runtime 

Disabilitata: E’ concesso solamente di marcare un 

utente come eliminato (a seconda delle direttive FDA). 

 Default: Abilitata. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e 

nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come segue: 

"" 

         

Minimum password length          

          Lunghezza minima password         

Numero minimo obbligatorio di caratteri per una password. 

 Minimo: 0. 

 Massimo: 20. 

 Default: 6. 

          Più informazioni nell'Help Online         



Temi 

 

 

89 

 

 

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e 

nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come segue: 

"" 
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Period of password 

validity [days] 

 

Periodo di validità pass. [gg] 

Inserimento dell´intervallo di tempo (in giorni) durante il 

quale una password è valida.  Dopo la scadenza del tempo 

impostato, deve essere assegnata una nuova passoword.   

Minimo: 0 - La validità della password non ha scadenza e 

dunque non c´è bisogno di cambiarla.  Se si adotta questa 

impostazione, il valore 2147483647 viene scritto sulla 

variabile di sistema "Giorni alla scadenza Password". 

Massimo: 4294967295. 

Default: 0  

 nel caso di processi produttivi soggetti alla 

normativa FDA, non è permesso in questo caso l´inserimento 

del valore 0; questo perchè le regole  FDA richiedono una 

modifica ciclica/periodica della password.   

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Number of invalid user 

name inputs 

         

          Lunghezza minima password         

Numero minimo obbligatorio di caratteri per una password. 

 Minimo: 0. 

 Massimo: 20. 

 Default: 6. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e 

nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come segue: 

"" 

         

Number of invalid 

password inputs 
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          Num max inserimento password         

Numero di inserimenti incorretti della password. 

 Se questo numero viene superato il rispettivo utente verrà  

bloccato.  

Un corrispondente evento verrà inserito nella Lista Eventi 

Cronologica CEL. Solo l’amministratore è in grado di 

sbloccarlo.  

Minimo: 0. 

 Massimo: 65535. 

 Default: 3. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e 

nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come segue: 

"" 
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User administration 

storage 

Salvataggio della gestione utenti 

Selected user storage Selezione del posto in cui le impostazioni user devono essere 

salvate:  

 Progetto  

 Active Directory (AD) 

 Active Directory Application Mode (ADAM)  

ADAM connection string  

Connessione ADAM/AD-LDS 

Percorso di connessione con ADAM oppure AD LDS.  

Il percorso di collegamento deve essere indicato nella forma 

seguente:  [PC-Name]:[Port]/[Organisation] 

: w3k:50000/O=700,c=com 

Ulteriori informazioni riguardanti AD LDS nella guida in linea. 

Ulteriori informazioni su ADAM nella guida in linea.  

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

ADAM user identification  

Nome utente ADAM/AD-LDS 

Nome utente di un utente locale del PC ADAM/AD LDS con 

diritti di amministratore.  

Ulteriori informazioni riguardanti AD LDS nella guida in linea. 

Ulteriori informazioni su ADAM nella guida in linea.  

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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ADAM password  

Password ADAM/AD-LDS 

Identificazione dell´utente locale del PC ADAM/AD LDS. 

Ulteriori informazioni riguardanti AD LDS nella guida in linea. 

Ulteriori informazioni su ADAM nella guida in linea.  

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Log out/log in Proprietà per login/logout 

Activate automatical 

logout 

         

          Logout automatico attivo         

          Abilitata: Viene automaticamente fatto un logout 

dell’utente dopo la scadenza di un periodo di tempo 

impostabile.  

Disabilitata : Non viene effettuato il logout 

automatico dal sistema. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e 

nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come segue: 

"" 

         

Activate temporary login  

Login temp. Attivo 

Attiva: se un utente non ha effettuato il login e cerca di 

gestire un elemento per il quale è necessaria 

un´autorizzazione, il sistema lo invita a inserire il suo 

username e la sua password. 

Non attivo: se un utente non ha effettuato il login e 

cerca di gestire un elemento per il quale è necessaria 
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un´autorizzazione, egli riceve l´informazione che non è 

autorizzato a gestire l´elemento. 

Default: Attiva 

Posizione e grandezza della maschera di login 

possono essere definiti nel file zenon6.ini alla voce 

[Comando] Posizione =. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Locked buttons style  

Tasti bloccati 

Disponibile solo se la proprietà è Login temp. Attivo 

non attiva. 

 Definisce l'aspetto dei pulsanti bloccati a causa delle 

impostazioni e delle autorizzazioni.  Viene combinato nel 

runtime con la proprietà Pulsanti bloccati (Aspetto 

grafico ) per la gestione di tasti. 

Possibili forme di visualizzazione:  

 grigio 

 normale 

 Invisibile 

Default: normale 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Set names for 

authorization levels 

Corrisponde alla proprietà Amm. Livelli di aut.. 

Oltre al numero, si può assegnare ad ognuno dei 128 livelli di 

autorizzazione un nome.  Se si clicca sulla colonna destra, è 

possibile cambiare questo nome.  
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User groups 

In questa scheda assegnate ai gruppi utenti i livelli di autorizzazione.   

 

Parametri Descrizione 

User groups Lista dei gruppi utenti 

User group levels Lista dei livelli di autorizzazione 

Delete Cancella un oggetto selezionato senza richiesta di conferma.  

Se si clicca su un gruppo user, il sistema mostra il relativo livello di autorizzazione.  Se si clicca sul livello, 

è possibile modificarlo.  Il nome verrà adattato automaticamente.  Se si clicca su un livello vuoto è 

possibile inserire un nuovo livello di autorizzazione.  

Cliccando su Delete si possono cancellare sia gruppi che livelli di autorizzazione assegnati.  Quando si 

effettua la cancellazione, il sistema non fa una richiesta di conferma.   
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CEL & Alarms 

Configurazione della Lista eventi cronologica e della Gestione allarmi.  
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Parametri Descrizione 

Chronlogic Event List and Alarm 

Message List 
         

          Lista eventi cronologica (CEL)         

Impostazioni per la gestione della lista eventi cronologica. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) 

e nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come 

segue: "" 

         

CEL active  

Abilita CEL 

Attiva: la Lista eventi cronologica (CEL) è attiva durante 

il runtime.  Gli eventi vengono registrati e la CEL è 

disponibile. 

Non attiva: Non viene registrato nessun evento. 

Default: Attiva 

 le modifiche diventano effettive solamente 

dopo che il Runtime è stato riavviato.  

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Update automatically  

Aggiorna automaticamente 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Abilita 

CEL è attivata.  

Attiva: Mentre è aperta la CEL nel Runtime, i nuovi 

eventi vengono aggiunti non appena si verificano.  

Non attiva: Mentre la CEL è aperta, non vengono 
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aggiunti nuovi inserimenti.  I nuovi inserimenti vengono 

aggiunti solo quando si apre la CEL un´altra volta.  

Default: Attiva 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Print system messages  

Stampa messaggi di sistema 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Abilita 

CEL è attivata.  

Attiva: nel caso di stampa-online, vengono stampati 

anche i messaggi di sistema. 

Non attiva: i messaggi di sistema non vengono 

stampati nel caso di stampa-online.  

Default: Attiva 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Long dynamic limit texts 

CEL 

 

Testi lunghi per valori limiti - CEL 

Stabilisce se il campo destinato al commento è a 

disposizione per testi di valori limite dinamici.  Il testo 

dinamico con valore limite permette di inserire nel testo del 

valore limite di una variabile valori attuali di altre variabili. 

Attiva: Contenuti dinamici vengono salvati in un file che 

ha il nome convenzionale D*.CEL.  Questo file viene 

generato in aggiunta a quello C*.CEL. Il campo riservato ai 

commenti può essere usato per scrivere dei commenti.   I 

testi per valori limiti possono avere un massimo di 254 

caratteri.  

Non attiva: il campo destinato ai commenti viene 

usato per i testi di valori limite dinamici e viene bloccato 

per i commenti. Lunghezza massima: 80 caratteri. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 
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esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Signature text editable          

          Testo firma modificabile         

          Abilitata: Nel Runtime viene aperto una finestra 

di dialogo per inserire un testo di firma 

Disabilitata: Il testo di firma non è richiesto nel 

Runtime. . Default: Disabilitata. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) 

e nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come 

segue: "" 

         

Data storage CEL          

          Storico CEL         

Proprietà di salvataggio degli inserimenti della Lista Eventi 

Cronologica CEL nella memoria e sull’Harddisk. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) 

e nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come 

segue: "" 

         

Size of the ringpuffer  

Dimensione buffer circolare 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Abilita 

CEL è attivata.  

Grandezza del buffer circolare della CEL.   Se si supera la 

capacità del buffer circolare (cel.bin), gli inserimenti 

vengono trasmessi all´archivio CEL (*.cel) . 

Minimo: 1 

Massimo: 32767 

Default: 100 
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 nel runtime vengono eventualmente 

visualizzati più inserimenti come progettati, perché i vecchi 

inserimenti vengono eliminati dalla CEL solamente al 

momento dell´update della lista.    

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Save CEL data  

Salvataggio dati CEL 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Abilita 

CEL è attivata.  

Buffer circolare e dati storici: Tutti gli 

inserimenti CEL  (*.cel) vengono salvati.   

Solo buffer circolare: Viene salvato solamente un 

numero definito di inseriment CEL (cel.bin). Il numero viene 

definito facendo uso della proprietà Dimensione 

buffer circolare. 

Default: su apparecchi CE viene salvato solamente il 

buffer circolare (cel.bin); su PC, invece, vengono salvati 

anche inserimenti storici (*.cel). 

Default: Default 

I file (cel.bin e *.cel) vengono salvati nel percorso \Percorso 

progetto\Nome Computer\Nome progetto. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Save ringpuffer on change  

Salva buffer circolare in modo spontaneo 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Abilita 

CEL è attivata.  

Attiva: ogni modifica dei dati della Lista eventi 

cronologica (CEL) ha come effetto anche il salvataggio dei 

dati stessi (cel.bin).  

 in tal modo, ad ogni salvataggio, viene 

salvato tutto il buffer circolare.   Ciò può provocare 

(soprattutto con Flash Disks) un sovraccarico del sistema. 

Non attiva: i dati della CEL (cel.bin) vengono salvati 

solamente al momento della chiusura del Runtime, oppure 

quando si esegue la funzione Salva buffer circolare AML e 

CEL. Si consiglia soprattutto nel caso di basse performance 



Temi 

 

 

105 

 

 

del sistema.  I dati storici (*.cel) possono essere salvati 

indipendentemente da questa impostazione ogni volta che 

un valore cambia.   

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Logging          

          Salvataggio di         

Proprietà generali per la Lista Cronologica Eventi (CEL) 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) 

e nell´ esportazione XML (senza nome di classe) come 

segue: "" 

         

Alarm acknowledgement  

Ripristino allarmi 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Lista 

di informazione allarmi attiva è attivata.   

Attiva: Se un allarme viene ripristinato, si verifica un 

inserimento corrispondente nella Lista eventi cronologica 

(CEL). 

Non attiva: il ripristino degli allarmi è seguito da un 

corrispondente inserimento nella CEL. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Function Set SV  

Funzioni settaggio valore 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Abilita 

CEL è attivata.  

Attiva: nel caso in cui i valori siano stati scritti con 

successo sull'hardware, si verifica un inserimento 

corrospondente nella CEL. 

Non attiva: la scrittura di valori nella CEL non viene 

messa a protocollo.  
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Default: non attiva 

 per usare questa proprietà, si deve eseguire il 

settaggio di valore impostabile tramite la funzione Setta 

valore impostabile.   

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Send recipes  

Dichiarazione ricette 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Abilita 

CEL è attivata.   

Nessun protocollo: Il settaggio di ricette standard e 

di ricette del Manager gruppi ricette (RGM)  non viene 

protocollato nella CEL 

Protocolla ricette: Se si setta una ricetta, essa 

viene protocollata con il nome della ricetta modificata nella 

CEL. 

Protocolla ricette e valori: Se si setta una 

ricetta, questa viene protocollata nella CEL con il nome 

della ricetta modificata e il nome e valori vecchi e nuovi 

delle variabili modificate. 

 Default: Nessun protocollaggio 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Change recipes  

Modifica ricette 

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Abilita 

CEL è attivata.  

Nessun protocollo: La modifica di ricette standard e 

di ricette del Manager gruppi ricette (RGM)  non viene 

protocollata nella CEL 

Protocolla ricette: Se si modifica una ricetta, essa 

viene protocollata con il nome della ricetta modificata nella 

CEL. 

Protocolla ricette e valori: Se si modifica una 

ricetta, questa viene protocollata nella CEL con il nome 

della ricetta modificata e il nome e valori vecchi e nuovi 

delle variabili modificate. 

 Default:  Nessun protocollaggio 
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Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Alarm groups Gruppi allarmi/eventi 

Add Aggiunge la successione di caratteri scritta nel campo inserimento 

come nuovo gruppo allarmi/eventi.  Si può aggiungere anche 

facendo uso del tasto Invio. 

Remove Cancella gruppo-allarmi/eventi evidenziato 

Alarm classes Classi allarmi/eventi 

Add Aggiunge la successione di caratteri scritta nel campo inserimento 

come nuova classe allarmi/eventi.  Si può aggiungere anche 

facendo uso del tasto Invio. 

Remove Cancella classe-allarmi/eventi evidenziato 

 

 

 

 

 

 

Templates I 

In questa scheda possono essere modificati i seguenti elementi:  

 Immagini 

 Tipi di dato 

 Tavolozza dei colori 
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 Matrici di reazione 

 

Nella lista rispettivamente a destra, vengono visualizzati e modificati i file XML disponibili per l´elemento 

nell´attuale file di configurazione.   
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Pulsanti Funzione 

Lista a destra  

Esportazione Apre il dialogo che serve ad esportare i file XML che sono stati creati nell´Editor 

facendo uso del comando Esporta XML selezionati.  

Importazione Apre il dialogo che serve ad importare i file XML che sono stati creati nell´Editor 

facendo uso del comando Esporta XML selezionati.  I file vengono importati 

nella cartella %ProgrammData%\Copa-

Data\zenon700\Templates\PharmaWizard 

Delete Cancella i file XML che sono stati creati nell´Editor facendo uso del comando 

Esporta XML selezionati.  

Lista a sinistra  

Add  Aggiunge modelli della lista a sinistra.  In alternativa, si può anche cliccare due volte 

sul modello.  

Il salvataggio nel progetto attuale o in uno nuovo avviene nella scheda Finish (auf 

Seite 113). 

Remove Rimuove dei modelli dalla lista.  

 

 

Templates II 

In questa scheda possono essere modificati i seguenti elementi:  

 Simboli 
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 Report del generatore di rapporti  

 

Nella lista rispettivamente a destra, vengono visualizzati e modificati i file XML a disposizione nel file di 

configurazione attuale.  I report vengono salvati come file XRS.  
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Pulsanti Funzione 

Lista a destra  

Esportazione Apre il dialogo che serve ad esportare i file XML che sono stati creati 

nell´Editor facendo uso del comando Esporta XML selezionati.  

Importazione Apre il dialogo che serve ad importare i file XML che sono stati creati 

nell´Editor facendo uso del comando Esporta XML selezionati. 

C:\\ProgrammData\Copa-

Data\zenon700\Templates\PharmaWizard. 

Delete Cancella i file XML che sono stati creati nell´Editor facendo uso del 

comando Esporta XML selezionati.  

Lista a sinistra  

Add  Aggiunge modelli della lista a sinistra.  In alternativa, si può anche cliccare 

due volte sul modello.  

Il salvataggio nel progetto attuale o in uno nuovo avviene nella scheda 

Finish (auf Seite 113). 

Remove Rimuove dei modelli dalla lista.  

 

 

Finish 

In questa scheda viene:  

 inserita la descrizione di progetto   
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 definito in che modo le modifiche di progetto devono essere salvate  
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Parametri Descrizione 

Project description Indicazioni sul progetto come definito nella scheda Settings 

(auf Seite 75). Solo visualizzazione, non è possibile nessuna 

modifica.  

Author Nome del progettista. 

Manager Nome del manager. 

Company Impresa. 

Comment Commento sul progetto.  

Save configuration settings Opzioni per il salvataggio delle modifiche realizzate nel 

Wizard.  

Campo messaggi Segnalazioni che informano se le azioni di salvataggio dati 

hanno avuto successo o meno.  

... in current project Tutte le impostazioni vengono caricate nel progetto attuale.  

In questo caso, le impostazioni nel progetto verranno 

sovrascritte.  

... as new project Viene creato un nuovo progetto con le impostazioni settate e i 

modelli selezionati.  Deve essere stato selezionato prima un 

nome progetto.  

... as fíle Viene creato un nuovo file di configurazione del tipo dato 

*.cof. Se il nome è già utilizzato da un file di configurazione 

esistente, quest´ultimo verrà sovrascritto.   

i file di configurazione creati possono essere 

letti, creati e modificati solamente con il Wizard.  

Nome Nome del file di configurazione. 

 

 

3.5 Project 

Wizards per: 

 Creazione del progetto (auf Seite 129)   

 il confronto di Backup progetto (auf Seite 116) 

 la creazione di una documentazione di progetto (auf Seite 153) 
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3.5.1 Project comparison 

Il Wizard consente di confrontare fra di loro i backup di progetto.  Il fine di questo confronto è stabilire 

quali oggetti e elementi sono stati cancellati, aggiunti oppure modificati.  Il risultato può essere salvato e 

visualizzato come file XML oppure file HTML.  

REQUISITI 

Il Wizard può leggere e realizzare un confronto fra quei backup di progetto che:   

 sono stati salvati come file ZIP.  

 sono stati creati con versionamento attivo.   

 sono stati creati con export XML attivo.  

Per attivare il versionamento e l´export XML:  

1. aprite il nodo Generale delle proprietà di progetto.   

2. passate alla sezione Versionamento  

3. attivate la proprietà Attiva versionamento 

4. attivate la proprietà Esportazione XML attiva 

FILE TEMPORANEI 

Durante il confronto, il Wizard apre i backup di progetto nella cartella temporanea 

BackUpComparisonWorkingFolder. Essa viene collocata nel percorso 

C:\Users\Public\Documents\zenon_Projects\Worspace. Questa cartella temporanea 

viene cancellata non appena si chiude il Wizard.   

 

Avvia wizard 

Per avviare il wizard:   

1. cliccate su File -> Wizards... 
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premete la combinazione tasti Alt+F12 

2. si apre la finestra di selezione che mostra i wizard disponibili  

3. selezionate la directory Project 

4. selezionate in questa sede Backup Comparison Wizard   

 

5. cliccate su OK.  

6. il wizard si avvia con una pagina di benvenuto  
 



Temi 

 

 

118 

 

 

Welcome 

La tab  Welcome fornisce delle informazioni concernenti prestazioni e uso del Wizard.  

 

La navigazione all´interno del Wizard avviene cliccando sulle singole schede, oppure passo per passo 

cliccando sui tasti con frecce.   

Cliccando su Cancel si chiude il Wizard.   
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Settings 

In questa tab si selezionano i due backup di progetto che devono essere confrontati l´uno con l´altro; in 

questa sede si effettua anche la scelta dei moduli di zenon che saranno coinvolti in questo confronto.    
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Parametri Descrizione 

Select project backups selezione dei file di backup.   

Latest version Versione più recente. Cliccate sul pulsante...  ... e si apre il 

dialogo che serve alla selezione di un backup di progetto.  

 i backup di progetto si trovano di norma nella 

cartella %ProgramData%\COPA-

DATA\SQL2008R2\BACKUP\[Project], ma possono essere 

depositati a mezzo di export in una qualsiasi altra cartella.  

Versione più vecchia Versione precedente. Cliccate sul pulsante...  ... e si apre il 

dialogo che serve alla selezione di un backup di progetto.  

Select project modules Selezione del moduli che devono essere confrontati.   La selezione 

avviene mediante l´attivazione delle checkbox che si trovano 

davanti ai moduli.   

Queste impostazioni sono salvate individualmente per ogni 

utente e sono di nuovo disponibili alla prossima apertura del 

Wizard.  

Tasti con frecce Cliccando sul pulsante si passa alla tab precedente o seguente.  

Cancel Chiude il Wizard.  
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Compare 

In questa tab, i backup di progetto vengono confrontati sulla base dei moduli selezionati.   
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Parametri Descrizione 

Campo lista Se si clicca sul pulsante Compare, vengono visualizzate nel 

campo lista le differenze fra i backup di progetto.  

Contenuto delle colonne:  

 Moduli: nome del modulo. 

 Result: nome dell´oggetto.  

 Elemento: visualizzazione e descrizione dell´elemento.  

 Parametro: nome del parametro modificato.  

 Old: valore vecchio di un parametro modificato.  

 New: nuovo valore di un parametro modificato.  

Identificazione tramite colore:  

 blu: nuovi oggetti e elementi 

 rosso: oggetti e elementi cancellati 

 verde: oggetti e elementi modificati 

 nero: oggetti e elementi immutati 

Navigazione Elementi che consentono la navigazione nella lista.  

Changed elements Attiva: cliccando sul pulsante freccia verticale, si passa 

all´elemento modificato precedente/seguente.  

Deleted elements Attiva: cliccando sul pulsante freccia verticale, si passa 

all´elemento cancellato precedente/seguente.  

New elements Attiva: cliccando sul pulsante freccia verticale, si passa al 

nuovo elemento precedente/seguente.  

Show only differences Attiva: se si clicca sul pulsante Compare verrà 

rappresentato mediante colori solamente ciò che è cambiato, 

mentro gli elementi rimasti immutati non verranno visualizzati.    

Se si cambia questa opzione, il confronto deve essere riavviato 

cliccando su Compare. 

Compare Confronta i backup di progetto in base alla selezione e mostra 

quest´ultima nel campo lista.   

Tasti a freccia doppia verticale Cliccando sul pulsante, si passa al modulo 
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precedente/seguente.    

Tasti freccia verticale Cliccando sul pulsante, si passa (a seconda 

dell´impostazione) al risultato precedente/seguente dello 

stesso tipo:   

 Changed elements 

 Deleted elements 

 New elements 

Tasti freccia orizzontale   Cliccando sul pulsante si passa alla tab precedente o seguente.  

Cancel Chiude il Wizard.  

ESEMPIO CONFRONTO DI PROGETTI:  

 

Alcune modifiche: 

Nel modulo Immagini:   
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 è stata cancellata l´immagine batch 

 nell´immagineSYSTEM_2 è stato modificato un elemento di testo 

 nell´immagine START è stato aggiunto un pulsante dal nome Name Button_1 

 nell´immagine ALARM non è cambiato nulla  

 

le differenze sono riconoscibili come nel precedente screenshot. Gli oggetti e gli elementi rimasti 

immutati vengono esclusi. 
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Documentation 

Il risultato del confronto dei backup di progetto può essere visualizzato e salvato come file XML o HTML 

in questa tab. 
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Parametri Descrizione 

Settings Impostazioni per tipo della documentazione. 

Create XML Attiva: viene creato un file XML.   

Create HTML Attiva: viene creato un file HTML.   

Save Path Percorso per la cartella in cui viene salvato il file.  Solo visualizzazione.  

la selezione avviene attraverso il pulsante Compare. 

Create documentation Cliccando sul pulsante: 

 si apre il file-browser:  selezionate in questa sede il posto in cui salvare il 

file e assegnate un nome al file di documentazione. 

 La documentazione viene salvata nel tipo desiderato e la mostra nel 

campo lista.  

Campo lista Visualizzazione del documentazione. 

Tasto freccia Cliccando sul pulsante si passa alla tab precedente.  

Cancel Chiude il Wizard. 

ESEMPIO FILE XML 

Visualizzazione nel wizard: 
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visualizzazione come file XML:  
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ESEMPIO FILE HTML   

Durante la creazione di un file HTML vengono creati nel percorso di salvataggio anche un file XML e un 

file XSLT.  Sulla base di questi due file viene creato in modo dinamico il file HTML.  

 

Struttura del file HTML:  
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3.5.2 Wizard di progetto 

Con questo Wizard si possono creare degli oggetti base per i nuovi progetti.  È possibile configurare 

quanto segue:  

 informazioni concernenti il progetto  

 driver, anche con variabili driver  

 impostazioni grafiche  

 Immagini base con simboli, elementi WPF, AML, CEL, informazioni di sistema e una visione 

generale delle variabili di simulazione  

 Navigazione 

Le impostazioni modificate nel Wizard vengono salvate nel profilo user del sistema operativo e caricate 

nel momento in cui lo stesso utente riavvia il sistema.   

Il wizard viene eseguito in inglese; la lingua del progetto corrisponde a quella dell´editor di zenon 

aperto. Questo Wizard viene eseguito automaticamente quando si crea un nuovo progetto.   

 

Avvia wizard 

Questo Wizard viene avviato automaticamente quando si crea un nuovo progetto.  Lo si può anche 

selezionare direttamente nel dialogo che serve a lanciare i Wizard.  

 se si avvia il Wizard in un progetto già esistente, gli oggetti vengono eventualmente 

modificati o sovrascritti. 

Per avviare il wizard manualmente:   

1. cliccate su File -> Wizards... 

premete la combinazione tasti Alt+F12 

2. si apre la finestra di selezione che mostra i wizard disponibili  
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3. selezionate la directory Project 

 

4. selezionate in questa sede Project Wizard VSTA  

 

5. cliccate su OK.  

6. il wizard si avvia con una pagina di benvenuto  

Se aprite il Wizard a partire da un progetto esistente, comparirà un avvertimento:  
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cliccando su Sì confermate di accettare le modifiche della Vostra configurazione attuale. 

 

Welcome 

La tab  Welcome fornisce delle informazioni concernenti prestazioni e uso del Wizard.  

 

La navigazione all´interno del Wizard avviene cliccando sulle singole schede, oppure passo per passo 

cliccando sui tasti con frecce.   

Cliccando su Close si chiude il Wizard.    

Se si clicca su Overwrite, viene creato il progetto e, se ci sono degli oggetti, essi vengono sovrascritti.  Il 

pulsante si attiva solamente se la tab Finish viene aperta.  
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Project info 

In questa tab si configurano le impostazioni generali del progetto, nonché quelle relative al 

versionamento e al Log delle modifiche.  

 



Temi 

 

 

133 

 

 

Parametri Descrizione 

Author Autore del progetto. 

Manager Manager responsabile.  

Company Impresa. 

Comment Commento sul progetto.  

Backup settings Impostazioni per il versionamento.  

Versionamento  

Attiva versionamento 

Disponibile solo se la proprietà Attiva versionamento è 

stata attivata.    

Attiva: viene usato il versionamento progetti. Ogni backup di 

progetto viene salvato con un proprio numero di versione.   

Disattivata: nessun versionamento dei backup di progetto.  

Default: non attiva.  

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

XML export active  

Esportazione XML attiva 

Disponibile solo se la proprietà Attiva versionamento è 

stata attivata.    

Attiva: Nel backup di progetto viene inserito un file XML 

(Version.zip). Esso contiene 24 file XML con i backup dei singoli 

moduli.  

 nei progetti multiutente, solo nel caso di backup 

locale.  
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Default: non attiva.  

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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History of changes Impostazioni per il Log delle modifiche. 

Active          

          Log delle modifiche attivo         

          Abilitata:I cambiamenti all’interno del progetto 

vengono protocollati.  

Disabilitata: I cambiamenti nel progetto non vengono 

salvati. Default: Disabilitata. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

         

Detailing levels  

Livelli di dettaglio 

Disponibile solo se la proprietà Log delle modifiche 

attivo è stata attivata.   

Selezione del livello di dettaglio fra quelli della lista a cascata.  

 oggetto: vengono visualizzati solamente i nomi degli oggetti 

modificati. I dettagli delle proprietà modificate e dei loro valori non 

vengono visualizzati nel Log di Modifiche. 

 Proprietà: Oltre all'indicazione degli oggetti, vengono registrate nel 

log delle modifiche anche le proprietà modificate e i rispettivi nuovi valori. 

 Cambio valori: Questa impostazione consente il piu alto livello di 

dettaglio possibile. In questa modalità oltre al nuovo valore di una 

proprietà, ne viene salvato anche il nuovo. In tal modo si garantisce una 

completa tracciabilità delle modifiche concernenti i valori.  

Default: Proprietà 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Tasti con frecce Passare al tab successivo o precedente.  

Overwrite Crea un progetto e sovrascrive eventuali oggetti esistenti.  Attivo 

solamente se la tab Finish viene aperta.  

Close Chiude il Wizard.  

Le modifiche apportate possono essere salvate per l´utente attuale. 

 

 

Driver 

In questa tab si selezionano i driver di zenon di cui si ha bisogno.  
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Parametri Descrizione 

Lista driver Lista dei driver di zenon. La scelta avviene cliccando sul 

driver.  

Driver information Visualizzazione delle informazioni concernenti il driver 

selezionato.  

Driver name Nome del driver nella forma in cui esso deve apparire nel 

progetto.  Libero inserimento di testo.  

 

Nome 

Identificazione univoca del driver. 

zenon identifica il driver facendo riferimento a questo 

nome e non mediante il nome del file.  Perciò è possibile 

caricare più volte lo stesso driver.  Ciò è necessario, ad 

esempio, nel caso di driver seriali, se dovete accedere allo 

stesso tipo di PLC in diverse interfacce seriali.  

 Questa proprietà non è a disposizione per il 

cambio lingua.  

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Add Aggiunge il driver selezionato alla lista dei driver da 

impostare.  

Remove Cancella  il driver selezionato alla lista dei driver da impostare.  

Lista dei driver da impostare Lista dei driver da impostare con nome, descrizione e nome file.   

Create screen with driver 

statistic variables 
Attiva: per ogni driver viene creata un´immagine con 

variabili driver.  

Tasti con frecce Passare al tab successivo o precedente.  

Overwrite Crea un progetto e sovrascrive eventuali oggetti esistenti.  Attivo 

solamente se la tab Finish viene aperta.  

Close Chiude il Wizard.  
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Le modifiche apportate possono essere salvate per l´utente 

attuale. 

 
 

Graphic settings 

In questa tab si configurano la risoluzione, nonché le impostazioni per Runtime e Touchscreen.  
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Parametri Descrizione 

General project settings Impostazioni grafiche generali per il progetto.  

Current primary 

monitor size 

Visualizzazione dell´attuale risoluzione dello schermo.  Nel caso di sistemi 

multiscreen, verrà visualizzata la risoluzione dello schermo principale.  

Screen resolution Selezione della risoluzione dello schermo desiderata fra quelle della lista 

a cascata.  

Runtime title  

Driver invisibile 

Attiva: i driver avviati non vengono visualizzati durante il 

runtime nella taskbar di Windows.  

Disattivata: i driver avviati vengono visualizzati durante il 

runtime nella taskbar di Windows.  

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Graphics quality  

Qualità grafica 

Impostazione per la qualità della rappresentazione grafica.   

DirectX permette di conseguire dei risultati grafici migliori 

rispetto a Windows Basis o Windows avanzate. La 

rappresentazione DirectX viene supportata solamente nel runtime.  

Se si usa DirectX, in linea di principio si dovrebbe preferire l´uso 

dell´impostazione DirectX Hardware, mentre si dovrebbe 

ricorrere a DirectX Software solo quando assolutamente 

necessario.    

Possibile selezione:  

Windows Basis: proprietà grafiche di base.  Raccomandato per 
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hardware dalle risorse limitate.  

Windows avanzate: Mette a disposizione delle funzioni 

avanzate per la rappresentazione grafica; necessita di risorse più 

ampie.  

DirectX Software:  Il calcolo della grafica viene eseguito 

dalla CPU e può causare un maggiore carico dell´unità di 

elaborazione centrale.  

DirectX Hardware: Una parte del calcolo della grafica viene 

eseguito dalla scheda grafica.  Se il sjstema non supporta 

quest´impostazione, si passa automaticamente a DirectX 

Software. 

Default: Windows avanzate  

 Windows avanzate e DirectX  non sono 

disponibili sotto Windows CE. 

   

se si cambia la modalità durante la progettazione, si possono 

verificare delle piccole differenze di numero di pixel.  Perciò la 

proprietà dovrebbe essere definita prima della creazione delle 

immagini.   

Quando si attiva l´opzione Windows standard per tutti i tipi di 

linea che usano un Larghezza linea >1, tutti i tipi di linea 

vengono settati su linea continua. 

 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Menu position Selezione della posizione del menu fra quelle della lista a cascata.   

Runtime settings Impostazioni per il Runtime 

Alarm status active  

Linea stati attiva  

Disponibile solamente nel caso in cui la proprietà Lista di 

informazione allarmi attiva è attivata.   

Attiva: Non appena si verifica un allarme, nel runtime, 

all´estremità superiore dello schermo, compare una barra di stato 

rossa che contiene le informazioni sull´allarme.   Si può ripristinare 

l´allarme anche cliccando due volte con il tasto destro del mouse 

su questa riga di stato, sempre che l´utente registrato disponga 

delle autorizzazioni necessarie. 

Non attiva: Non viene visualizzata nessuna riga di stato. 

Default: Attiva 

 l´impostazione nel progetto 

di integrazione regola il comportamento anche per quello che 

concerne i sottoprogetti, indipendentemente dalle impostazioni che 

sono state effettuate in questi ultimi. Durante il Runtime viene 

utilizzate sempre la barra di stato allami del progetto superiore.  

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

Indicazione: questo Wizard attiva automaticamente la proprietà Lista 

di informazione allarmi attiva. 

Driver invisible  

Driver invisibile 

Attiva: i driver avviati non vengono visualizzati durante il 

runtime nella taskbar di Windows.  

Disattivata: i driver avviati vengono visualizzati durante il 

runtime nella taskbar di Windows.  

Default: non attiva. 
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Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Touch operation Impostazioni per gestione touch 

Multitouch  

Multitouch attivo 

Attiva: Si può usare il multitouch. Flick (breve movimento di 

strofinamento sul display) e clic destro (toccare il display e tenere 

premuto il dito) vengono disattivati.    

Requisiti: che tutti i driver corrispondenti e il dispositivo siano 

disponibili.  Il dispositivo deve essere collegato e acceso.    

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Cursor visible          

          Cursore visibile         

          Abilitata: Il cursore nel runtime è visibile. 

Disabilitata: Il cursore non è visibilie a Runtime.  

 Nei progetti con touchscreen il cursore può disturbare e può 

essere nascosto. . 

 Default: Abilitata. 

 

ATTENZIONE: Questa funzionalità è disponilbile solamente per 

gli elementi dello SCADA (immagini,elementi,..) ma non in 

ambiente Windows (Barre del titolo, menu, barre di 

scorrimento,…). Per questo il cursore deve essere disabilitato 

direttamente nel sistema operativo. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

         

Automatic keyboard          
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          Tastiera automatica         

Per progetti con touchscreen. 

Abilitata: Viene aperta automaticamente una tastiera virtuale 

nel momento in cui ci sia la necessità di effettuare un inserimento 

(p.e. settaggio di un valore impostabile). 

Per gestire correttamente la tastiera abilitare la seguente 

proprietà sotto gli elementi dinamici “Settare valore impostabile 

tramite: Su elemento”. 

DisabilitataSettaggio dati tramite maschera standard. 

 Default: Disabilitata. 

          Più informazioni nell'Help Online         

          Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 
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Create keyboard 

screen 

Attiva: crea DIALOGKBD per inserimenti alfanumerici e 

SETVALUEKBD per inserimenti numerici.  Per i dettagli, vedi capitolo Crea 

immagine del tipo Keyboard. Per poter usare questi strumenti nel 

Runtime, deve essere attiva l´opzione Automatic Keyboard.  

Keybooard size (%)  

Dimensione Keyboard [%] 

Definisce con quale percentuale della grandezza orginale deve 

essere visualizzata la Keyboard automatica nel Runtime. 

 Minimo: 50 % 

Massimo: 300 % 

Default: 100 % 

Ulteriori informazioni nella guida in linea 

Questa proprietà si apre in VBA (con nome di classe) e nell´ 

esportazione XML (senza nome di classe) come segue: "" 

 

Tasti con frecce Passare al tab successivo o precedente.  

Overwrite Crea un progetto e sovrascrive eventuali oggetti esistenti.  Attivo 

solamente se la tab Finish viene aperta.  

Close Chiude il Wizard.  

Le modifiche apportate possono essere salvate per l´utente attuale. 

 

 

 

Screen selection 

In questa tab si possono selezionare delle immagini che devono essere impostate nel progetto.  
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 le funzioni di cambio alle immagini selezionate devono essere configurate con le 

impostazioni standard. Non si effettuano delle impostazioni speciali, come filtri, variabili ecc. 
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Parametri Descrizione 

Screen types Configurazione delle immagini.  

Campo di selezione Selezione del tipo di immagine fra quelle della lista a 

cascata.   

Lista dei modelli (template) Selezione dei modelli per l´immagine. Verranno 

visualizzate grandezza e anteprima.  

Width Larghezza dell´immagine 

Solo visualizzazione, 

Height Altezza dell´immagine 

Solo visualizzazione, 

Anteprima Anteprima del tipo di immagine selezionato con il 

modello scelto.  Standard viene visualizzato vuoto.  

Campo inserimento Nome Nome dell´immagine scelto liberamente.   

Add Aggiunge l´immagine con il nome selezionato alla Lista 

delle immagini. 

Remove Cancella l´immagine selezionata dalla Lista delle 

immagini. 

Lista delle immagini Dispone nell´ambito di una lista tutte le immagini 

configurate con nome, tipo e grandezza.   

È possibile impostare un massimo di 14 immagini. 

Demo project Impostazioni per un esempio di progetto.  

Create demo screens : Vengono creati degli esempi di immagini per la 

progettazione.  Selezione delle immagini demo:  

 Demo pages: Esempi di pagine (vengono sempre creati) 

 Alarm message list: AML 

 Chronologic event list: CEL : 

 System information: pagine con informazioni di sistema, il 

cui numero dipende dalla risoluzione  

Tasti con frecce Passare al tab successivo o precedente.  

Overwrite Crea un progetto e sovrascrive eventuali oggetti esistenti.  

Attivo solamente se la tab Finish viene aperta.  
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Close Chiude il Wizard.  

Le modifiche apportate possono essere salvate per 

l´utente attuale. 

ESEMPIO DI CONFIGURAZIONE  
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Finish 

In questa tab viene creato il progetto.   

 

Se si clicca sul pulsante Overwrite, il sistema crea il progetto sulla base delle impostazioni fissate nelle 

altre tab.  Se esistono già degli oggetti, essi verranno sovrascritti.  Il Wizard rimane aperto per consentire 

delle ulteriori operazioni di configurazione.  Per chiudere il Wizard cliccate su Close.  

 

Esempio nel Runtime 

Di seguito, potete vedere due esempi delle conseguenze che hanno i Vostri inserimenti nel wizard sulla 

rappresentazione durante il Runtime.  

 Esempio 1: (auf Seite 150) con opzione attiva Create demo screens (auf Seite 145). 

 Esempio 2 (auf Seite 152): senza immagini esempio.   
 



Temi 

 

 

150 

 

 

Con immagini demo 

Pagina iniziale: 

 

Navigazione:  

 

SIMUL Information: 
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Report Viewer:  

 

AML: 

 

CEL : 

 

SystemInfo_1 (a seconda della risoluzione dello schermo 1-3 immagini): 
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SystemInfo_2 (1280x1024): 

 

Driver: 

 

 

 

 

senza immagini demo 

Pagina iniziale: 
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Navigazione: 

 

 

 

 

 

3.5.3 Wizard di documentazione 

Questo wizard Vi accompagna nei passi che sono necessari per creare un documento del progetto 

attivo.  

Si può stabilire quali moduli devono essere inclusi nel documento e quali no.  

Il wizard è modificabile.  

 

3.6 Screens and Frames 

Wizard per immagini e modelli.   

 

3.6.1 Immagine globale - World View Wizard 

Questo wizard Vi aiuta a creare un'immagine globale in un progetto esistente.  

Offre i seguenti tipi di immagine: 

 visualizzazione globale 
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 immagine globale 

 funzione cambio immagine 

  Attenzione 

Questo wizard non supporta l'engineering distribuito e non è utilizzabile nei progetti 

multi-user.  

 

 

3.7 Variables 

Wizards per variabili. 

 

3.7.1 Variable creation wizard 

Questo wizard serve ad impostare velocemente molte variabili.  

  Attenzione 

Questo wizard non supporta l'engineering distribuito e non è utilizzabile nei progetti 

multi-user.  

 

 

3.7.2 Simulation Driver 

Il Wizard crea per ogni driver del progetto zenon, per cui è stato impostato un progetto di simulazione 

driver, un proprio programma straton. Questo programma straton simula per tutte le coppie di variabili 

del driver per le quali vale una regola di sostituzione, un´assegnazione diretta di variabile di comando a 

variabile di Feedback.   

ESEMPIO 

 Variabili di zenon: 
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 Test_CO : USINT  

 Test_RV : USINT 

 Switch_CO: USINT 

 Switch_RV: LREAL 

 Regole di sostituzione:  

 *_CO -> *_RV 

 Risultato in straton: 

 

 

 

Avvia wizard 

Per avviare il wizard:   

1. cliccate su File -> Wizards... 

premete la combinazione tasti Alt+F12 

2. si apre la finestra di selezione che mostra i wizard disponibili  

3. selezionate il percorso Variables 
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4. selezionate in questa sede Driver Simulation Wizard 

 

5. cliccate su OK.  

6. il wizard si avvia con una pagina di benvenuto  
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Welcome 

La tab  Welcome fornisce delle informazioni concernenti prestazioni e uso del Wizard.  

 

La navigazione all´interno del Wizard avviene cliccando sulle singole schede, oppure passo per passo 

cliccando sui tasti con frecce.   

Cliccando su Close si chiude il Wizard.    
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Settings 

In questa tab vengono create le regole di sostituzione.  

 

Parametri Descrizione 

Execute wizard when 

compiling straton 

project 

Attiva: non appena viene eseguita in zenon l´azione 

Compilazione file Runtime, vene eseguito anche il 

Wizard.  

 la logica di creazione del progetto straton 

funziona in background.  La superficie del Wizard non viene 

aperta.   



Temi 

 

 

159 

 

 

Drivers with simulation 

project 
Mostra in una lista tutti i driver del progetto di zenon attualmente 

attivo nell´Editor di zenon, per i quali è stato impostato un 

progetto di simulazione driver.  Se si seleziona un driver di questa 

lista, verranno visualizzate nel settore Replacement pattern le 

regole di sostituzione definite per esso.  

Replacement pattern Regole di sostituzione. 

COMMAND Variable Variabile comando.  

È consentito l´uso al massimo di una Wildcard (*). 

RESPONSE Variable Variabile di feedback  

È consentito l´uso al massimo di una Wildcard (*). 

Add Aggiunge le regole alla Lista delle regole. 

Modify Permette di effettuare delle modifiche delle regole selezionate.  

Remove Cancella le regole selezionate dalla Lista delle regole. 

Lista delle regole Mostra in una lista le regole che sono state definite.  

Tasti con frecce Passa alla tab precedente o successiva.  

Close Chiude il Wizard. 

Se vengono modificate le regole, al momento della chiusura del dialogo il sistema propone di ricreare il 

processo di simulazione.  A tal scopo viene aperto un dialogo:  

 

 confermate questo dialogo cliccando su Sì se volete che per un driver siano cancellate 

tutte le regole di sostituzione.  Non si tengono in considerazione i progetti di simulazione senza regole di 

sostituzione nella compilazione dei file Runtime in zenon.  
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Rebuild 

In questa tab si può avviare un rebuild di tutti i progetti simulazione straton.  

 

Se si clicca sul pulsante Rebuild , si avvia la nuova creazione dei progetti di simulazione driver per tutti i 

driver corrispondenti nel progetto.   
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4. Crea o adatta wizard 

I wizard sono comuni formulari, che contengono determinate funzioni nella parte codice.  In questo 

modo i formulari vengono riconosciuti come wizard di zenon.  

 

I wizard forniti con zenon possono servire da base per wizard proprio.    

I wizard propri possono essere salvati in cartelle ad hoc.  Tutte le informazioni devono essere inserite nel 

filewizards.ini (auf Seite 170).  Quest´ultimo può essere utilizzato al momento dell´aggiornamento (auf Seite 

167) del wizard. 

WIZARD VBA E VSTA 

Per creare dei Wizard sono necessarie per VBA e VSTA (auf Seite 163) le seguenti indicazioni: 

 Nome  

 Descrizione  

 Categoria  

 Visualizzazione nel dialogo  

 Numero di versione 

Queste funzioni vengono lette da zenon per identificare formulari come wizard e visualizzare le 

informazioni corrispondenti nel dialogo wizard.    
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I dettagli concernenti la creazione di Wizard VSTA li trovate nella sezione Dettagli VSTA-Wizards (auf 

Seite 163). 

indica il nome Wizard così come visualizzato nel dialogo per i Wizard  

Esempio: Project Wizard VSTA 

VBA VSTA (auf Seite 163) 

Public Function GetWizardName() As String 

  GetWizardName = "Project-Wizard" 

End Function 

GetWizardName (Type string) 

Contiene la descrizione del Wizard come essa viene visualizzata nel settore "Descrizione" del dialogo.   

Esempio: This wizard creates a simple zenon Project (V.1) 

VBA VSTA (auf Seite 163) 

Public Function GetWizardInfo() As String 

  GetWizardInfo = "Wizard for creation of a 

project" 

End Function 

GetWizardInfo (Type string) 

indica la categoria nella quale viene inserito il Wizard. 

Ad esempio: Project 

possono essere usate le categorie esistenti.  Wizard VBA e VSTA possono essere inseriti nella stessa 

categoria.   

VBA VSTA (auf Seite 163) 

Public Function GetWizardCategory() As 

String 

  GetWizardCategory = "Project" 

End Function 

GetWizardCategory (Type string) 
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Stabilisce se il Wizard viene visualizzato nel dialogo o meno.  In tal modo è possibile escludere un Wizard dalla 

visualizzazione senza che tutte le funzioni debbano essere cancellate, oppure essere rimosse dall´Add-in.  

= true: viene visualizzato 

= false: viene escluso dalla visualizzazione  

VBA VSTA (auf Seite 163) 

Public Function IsZenOnWizard() As Boolean 

  IsZenOnWizard = True 

End Function 

IsZenOnWizard (Type bool) 

Indica i numero di versione che viene visualizzato nella descrizione.  Il numero di versione è necessario 

per gestire l´aggiornamento del wizard.  

Esempio: (V.1) 

 nell´ambito di una Wizard class non devono essere contenute delle funzioni con lo stesso 

nome.   Ciò vale anche se rispondono diversi parametri.   

VBA VSTA (auf Seite 163) 

Public Function GetWizardVersion() As 

Integer 

  GetWizardVersion = 6 

End Function 

GetWizardVersion (Type int) 

 

 

4.1 Dettagli VSTA-Wizard 

VSTA WIZARD 

#region Wizard_Identification 

/// <summary> 
/// This Static method returns the name of the wizard, 
/// which will be displayed in the wizard-tree. 
/// </summary> 
/// <returns></returns> 
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static public string GetWizardName() 

{ 

    string strValue = "Name of the wizard"; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 

/// This Static method returns the description of the wizard, 

/// which will be displayed at the bottom of the wizard-dialog. 

/// </summary>/// <returns></returns> 

static public string GetWizardInfo() 

{ 

    string strValue = "A more detailed description of the wizard."; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 
/// This static method returns the category name of the wizard, 
/// which will be used as node-name in the wizards-tree. 
/// </summary> 
/// <returns></returns> 

static public string GetWizardCategory() 

{ 

    string strValue = "Wizard category"; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 
/// This static method returns a bool which can be used to "switch" the wizard 
/// on/off in the wizard dialog (false=wizard is not shown in the tree). 
/// </summary> 
/// <returns></returns> 

static public bool IsZenOnWizard() 

{ 

    bool bValue=true; 

}    return bValue; 

/// <summary> 
/// This static method returns the version of the wizard. 
/// Indicated at the bottom of the wizard-dialog. 
/// </summary> 
/// <returns>wizard version</returns> 

static public int GetWizardVersion() 

{ 



Crea o adatta wizard 

 

 

165 

 

 

    int nValue = 1; 

    return nValue; 

} 

/// <summary> 
/// This method is called when the wizard has been selected in the 
/// wizard dialog and confirmed with "OK". 
/// </summary> 

public void StartWizard() 

{ 

    this.Show(); 

} 

#endregion 

VB.NET 

'This shared method returns the name of the wizard, 

'which will be displayed in the wizard-tree. 

Public Shared Function GetWizardName() As String 

    GetWizardName = "Name of the wizard" 

End Function 

'This shared method returns the description of the wizard, 
'which will be displayed at the bottom of the wizard-dialog. 

Public Shared Function GetWizardInfo() As String 

    GetWizardInfo = "A more detailed description of the wizard." 

End Function 

'This shared method returns the category name of the wizard, 
'which will be used as node-name in the wizards-tree. 

Public Shared Function GetWizardCategory() As String 

    GetWizardCategory = "Wizard category" 

End Function 

'This shared method returns a bool which can be used to "switch" the wizard 

'on/off in the wizard dialog (false=wizard is not shown in the tree). 

Public Shared Function IsZenOnWizard() As Boolean 

    IsZenOnWizard = True 

End Function 

'This shared method returns the version of the wizard. 
'Indicated at the bottom of the wizard-dialog. 

Public Shared Function GetWizardVersion() As Integer 

    GetWizardVersion = 1 

End Function 
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'This method is called when the wizard has been selected in the 
'wizard dialog and confirmed with "OK". 

Public Sub StartWizard() 

    Me.Show() 

End Sub 

C# WORKSPACE 

Perché l`Editor possa creare in modo dinamico un´istanza della VSTA-Class, deve essere aggiunta 

un´ulteriore funzione per "Default" Workspace Code.  Questo segmento codice deve essere presente 

perché il Wizard venga visualizzato nel dialogo.  Questo segmento codice non dovrebbe essere 

modificato!  

#region Wizard 

/// <summary> 
/// This Routine Enables the Dynamic creation of VSTA-Wizards. 
/// </summary> 
/// <param name="strClassname"></param> 

public void StartWizard(string strClassname) 

{ 

    //Retrieve the ClassType by its Typename: 

    Type t = Type.GetType(strClassname); 

    if(t!=null) 

    { 

        //Since the ClassType has been found, let's create it. 
        //The wizard from ClassType %strClassname% is required  
        //to have a Constructor with ZenWorkspace Parameter! 

        object[] Params = new object[] { this.ZenWorkspace }; 

        object Wizard = Activator.CreateInstance(t, Params); 

        if (Wizard != null) 

        { 

            t.InvokeMember("StartWizard", BindingFlags.Public | BindingFlags.Instance 

| BindingFlags.InvokeMethod, null, Wizard, null); 

        } 

    } 

} 

#endregion 

And for the VB.Net workspace like this: 
'This Routine Enables the Dynamic creation of VSTA-Wizards, 
'and should not be modified or removed! 

Public Sub StartWizard(ByVal strClassname As String) 

Dim obClassType As Type 

Dim obWizard As Object 
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Dim obParams(0) As Object 

    obClassType = Type.GetType(strClassname) 

    If (Not obClassType Is Nothing) Then 

        obParams(0) = Me.ZenWorkspace 

        obWizard = Activator.CreateInstance(obClassType, obParams) 

        If (Not obWizard Is Nothing) Then 

            obClassType.InvokeMember("StartWizard", 

System.Reflection.BindingFlags.Public Or System.Reflection.BindingFlags.Instance Or 

ystem.Reflection.BindingFlags.InvokeMethod, obWizard, Nothing, Nothing) 

        End If 

    End If 

End Sub 

 

 

5. Attualizzare i wizard 

Quando installate un servicepack di zenon, il sistema offre automaticamente l´update dei wizard.   

I wizard esistenti non vengono sovrascritti dal setup.  Per questo motivo può rendersi necessario che dei 

wizard debbano essere importati e attualizzati manualmente.  



Attualizzare i wizard 

 

 

168 

 

 

RICHIEDI UPDATE 

Un update può essere iniziato in qualsiasi momento anche manualmente facendo uso dell´inserimento 

Aggiorna wizard che si trova nella lista a cascata File. 

 

Parametri Descrizione 

Lista wizard Ordina in una lista tutti i wizard VBA e quelli VSTA disponibili 

nell´Add-in attivo.  

 Nome Nome del wizard. 

 Nome oggetto Nome oggetto VBA/VSTA. 

 Versione precedente  Versione usata attualmente. 

 Nuova versione Versione verso la quale viene effettuato l´update.  

 Informazione informazioni sullo stato e sull´azione imminente:  

 Nuovo: il wizard non è ancora presente nel file VBA.   

 Modificato: è disponibile una nuova versione. 

 Non più aggiornato: il wizard disponibile è vecchio e viene 
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cancellato.  

 Typ VBA o VSTA 

 Specifico per utente il wizard è stato creato o modificato dall´utente 

Sorgente dati Possibilità di definire delle cartelle proprie per propri wizard 

Viene inserito il luogo in cui è stato salvato il wizards.ini 

(auf Seite 170) individuale.  

Gli inserimenti corrispondenti vengono salvati nello zenon.ini  

nella sezione [VSTA] o  [VBA]  come WIZARDPATH=. 

Cartella ulteriore per 

wizard VSTA 

Luogo di salvataggio individuale per wizard VSTA propri.   

Cartella ulteriore per 

wizard VBA 

Luogo di salvataggio individuale per wizard VBA propri.   

Ricorda un'altra volta il dialogo viene aperto di nuovo al momento del prossimo start 

dell´editor.  

Avvia aggiornamento I wizard mostrati nella lista corrispondente vengono aggiornati. 

Esci Il dialogo viene terminato senza update e solo dopo la 

prossima istallazione di un servicepack esso verrà offerto dal 

sistema ancora una volta.  

Visto che oggetti non istanziati al momento dell´apertura del dialogo non possono essere controllati, il 

sistema offre sempre l´update di alcuni oggetti.  In tal modo il sistema garantisce che Voi non dobbiate 

lavorare con un versione superata.  La versione visualizzata nel dialogo di update funge solamente come 

forma di informazione per consultig e sviluppo.   

DISTRIBUISCI WIZARD NELL´AZIENDA  

Se avete scritto dei wizard propri e volete metterli a disposizione anche di altri utenti, potete usare 

anche questo meccanismo.   

A tal scopo, esportate i wizard dal Vostro ambiente di sviluppo VBA/VBA; Vi consigliamo di deporre 

questo file di esportazione in un drive di rete disponibile.  A gestire l´import servono i file ini.  Dovete 

creare questi ultimi in modo corrispondente e dovete depositarli nel drive di rete. 

La descrizione della struttura dei file la trovate qui:  per VBA (auf Seite 172) e per VSTA (auf Seite 171).  

Adesso dovete solamente indicare ai Vostri colleghi il posto in cui li avete salvati ed essi possono 

comodamente importare i wizard nel loro editor.  Se avete nuovi wizard o wizard modificati, dovete 
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esportare solamente lo stato più recente, salvarlo e aumentare il numero di versione.  In tal modo 

potete distribuire dei wizard comodamente all´interno dell´azienda.  

ERRORI CHE POSSONO EMERGERE AL MOMENTO DELL´AGGIORNAMENTO DI WIZARD 
VSTA.  

Errore  Possibili cause 

Nel dialogo per l´aggiornamento non vengono 

mostrati wizard VSTA  

 Vengono indicati nella lista solo i wizard che si trovano 

nell´Add-in caricato.   

Se non vengono indicati i wizard VSTA, dever essere 

attivato VSTA-Add-in al momento dello start dell´editor. A 

tal scopo, settato in zenon6.ini nella sezione [VSTA] 

l´inserimento  LOADED= a 1. 

 Se il workspace non può essere compilato a causa di errori 

nel codice, non viene mostrato nella lista nessun wizard.  

Non viene mostrato un particolare wizard.   Il wizard non supporta i metodi necessari. 

 Il workspace non è stato compilato dopo che il wizard è 

stato implementato; l´Add-in attivo non contiene ancora il 

wizard.  

Non vengono mostrati wizard di creazione 

propria.  

 Il percorso configurato è sbagliato.  

 Il wizards.ini aperto nel percorso configurato è 

vecchio o errato.  

 

 

5.1 Struttura del wizards.ini 

Struttura del file INI per la gestione dei wizard in VSTA e VBA.  

  Informazioni 

Questa documentazione è disponibile solamente in lingua inglese.  
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5.1.1 VSTA wizards.ini 

[DEFAULT]: Contains global settings 

COUNT: Amount of Wizards included in the INI (Must be modified when adding/removing a 

Wizard to the ini 

[MYWORKSPACE] Contains settings for the Workspace.cs 

VERSION: Current Version 

[WIZARD_X]: Contains settings of a Wizard: 

NAME: Name as indicated in the Update dialog 

CLASSNAME: Name of the Form-Class representing the Wizard. 

VERSION: Version number 

PATH:Path-expansion to location of the files. 

DELETE: 1 when the Wizard is to be removed from the Workspace 

FILES: The amount of files included in this wizard 

FILE_X: The name of a file included in the wizard 

TYPE_X: The type of the file (Required for the Form.cs and Resx File) 

DEP_X: The Name of a file on which this file depends 

ESEMPIO 

[DEFAULT] 

COUNT=3 

 

[MYWORKSPACE] 

VERSION=1 

 

[WIZARD_1] 

NAME=Export-Wizard 

CLASSNAME=Wizard_Exportxml 

VERSION=3 

PATH=\Wizard_Exportxml 

DELETE=0 

FILES=3 

FILE_1=Wizard_Exportxml.cs 

TYPE_1=Form 

FILE_2=Wizard_Exportxml.Designer.cs 

DEP_2=Wizard_Exportxml.cs 

FILE_3=Wizard_Exportxml.resx 

DEP_3=Wizard_Exportxml.cs 
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TYPE_3=EmbeddedResource 

 

[WIZARD_2] 

NAME=Wizard_Project 

CLASSNAME=Wizard_Project 

VERSION=1 

PATH=\Wizard_Project 

DELETE=0 

FILES=3 

FILE_1=Wizard_Project.cs 

TYPE_1=Form 

FILE_2=Wizard_Project.Designer.cs 

DEP_2=Wizard_Project.cs 

FILE_3=Wizard_Project.resx 

DEP_3=Wizard_Project.cs 

TYPE_3=EmbeddedResource 

 

[WIZARD_3] 

NAME=Demo Wizard 

CLASSNAME=Wizard_Demo 

VERSION=1 

PATH=\Wizard_Demo 

DELETE=0 

FILES=3 

FILE_1=Wizard_Demo.cs 

TYPE_1=Form 

FILE_2=Wizard_Demo.Designer.cs 

DEP_2=Wizard_Demo.cs 

FILE_3=Wizard_Demo.resx 

DEP_3=Wizard_Demo.cs 

TYPE_3=EmbeddedResource 

 

 

5.1.2 VBA wizards.ini 

[DEFAULT]: Contains global settings 
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COUNT: Amount of Wizards included in the INI (Must be modified when adding/removing a 

Wizard to the ini 

[MYWORKSPACE] Contains settings for the Workspace.cs 

VERSION: Current Version 

[WIZARD_X]: Contains settings of a Wizard: 

NAME: Name as indicated in the Update dialog 

VERSION: Current Version 

PATH:Path-expansion to location of the files. 

VB_NAME: Name of the VBA-Object representing the Wizard. 

VB_TYPE: 0=Form, 1=class 

DELETE: 1 when the Wizard is to be removed from the Workspace 

ESEMPIO 

[DEFAULT] 

COUNT=3 

 

[MYWORKSPACE] 

VERSION=3 

 

[WIZARD_1] 

NAME=Wizard for creating variables 

VERSION=8 

PATH=\CreateVariables\frmCreateVariables.frm 

VB_NAME=frmCreateVariables 

VB_TYPE=0 

DELETE=0 

 

[WIZARD_2] 

NAME=Document Wizard 

VERSION=12 

PATH=\DocuWizard\frmDocuWizardEx.frm 

VB_NAME=frmDocuWizardEx 

VB_TYPE=0 

DELETE=0 

 

[WIZARD_3] 

NAME=Import-Wizard 

VERSION=3 
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PATH=\ImportWizard\frmImportWizard.frm 

VB_NAME=frmImportWizard 

VB_TYPE=0 

DELETE=1 

 

 

5.1.3 Metodi necessari per l´aggiornamento 

Esempio di metodi di cui si ha bisogno per far in modo che i wizard siano visualizzati nel dialogo per 

l´aggiornamento:  

VBA 

'The following methods define the form as a control system Wizard. If IsZenOnWizard is 

set to false, 

'the Wizard does not appear in the Wizarddialog, does not influence the Wizardupdate 

Dialog. 

Public Function GetWizardName() As String 

    GetWizardName = "Empty Wizard" 

End Function 

Public Function GetWizardInfo() As String 

    GetWizardInfo = "<TODO: Add description here>" 

End Function 

Public Function GetWizardCategory() As String 

    GetWizardCategory = "<TODO: Add category-information here>" 

End Function 

Public Function IsZenonWizard() As Boolean 

    IsZenonWizard = False 

End Function 

Public Function GetWizardVersion() As Integer 

    GetWizardVersion = 6 

End Function 

VSTA 

#region Wizard_Identification 

/// <summary> 

/// This Static method returns the name of the wizard, 
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/// which will be displayed in the wizard-tree. 

/// </summary> 

/// <returns></returns> 

static public string GetWizardName() 

{ 

    string strValue = "Demo Wizard"; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 

/// This Static method returns the description of the wizard, 

/// which will be displayed at the bottom of the wizard-dialog. 

/// </summary>/// <returns></returns> 

static public string GetWizardInfo() 

{ 

    string strValue = "This is our Demo Wizard"; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 

/// This static method returns the category name of the wizard, 

/// which will be used as node-name in the wizards-tree. 

/// </summary> 

/// <returns></returns> 

static public string GetWizardCategory() 

{ 

    string strValue = "Wizard VSTA"; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 

/// This static method returns a bool which can be used to "switch" the wizard 

/// on/off in the wizard dialog (false=wizard is not shown in the tree). 

/// </summary> 

/// <returns></returns> 

static public bool IsZenOnWizard() 

{ 

    bool bValue = false; 

    return bValue; 

} 

/// <summary> 

/// This static method returns the version of the wizard. 
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/// Indicated at the bottom of the wizard-dialog. 

/// </summary> 

/// <returns>wizard version</returns> 

static public int GetWizardVersion() 

{ 

    int nValue = 1; 

    return nValue; 

} 

/// <summary> 

/// This method is called when the wizard has been selected in the 

/// wizard dialog and confirmed with "OK". 

/// </summary> 

public void StartWizard() 

{ 

    this.Show(); 

} 

        #endregion 
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